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IIPàpadell&Alpihohèpiù 
Ora di lutto, profondo .per la Cristianità^ di tutto il 

mondo; dolore tanto più sentito dal cuore degli alpinisti 
che nella santa figura di Pio XI vedevano il <i loro» Papa, 
Colui che dalie altezze più eccelse dai monti trasse luce 
e forza pel datro e fecóndo Vicariato. < 

Achille Ratti fu alpinista attivo ed ardimentoso, in 
un'^epoca che può definirsi epica nella storia delle con­
quiste dell'Uomo sulla montagna. L'amore per le grandi 
altezze, sviluppatosi. fin dagli anni 'dell'adolescenza, TÓ 
accompagnò' fino alla soglia, del Poritiflcato, ma Pio: XI 
ebbe semprevivo il ricordo ed il rimpianto delle ̂  sue » 
montagne, delle escursioni alpinistiche.' 

. Compì imprèse che rimasero memorahili negli annali 
dell'alpinismo:; di queste, di tutta la Sùg. vita alpinistica 
parleremQ a lungo É degnamente. 

:in. questo momento'eleviamo in devoto e filiale rac-
cogliniento cogli alpinisti di tutta^Italia, il pensiero e l'a­
nimo reverenti . alla memoria del nostro Grande, del 
Santo Padre'Salito alla gloria, dei Cieli. 

Una GODiiiiemorazione di Mario Tedeschi 
- La.Direziqne della Sezione di Milano del C.A.I., viva­

mente <?olpita,dalla morte di S. S. Pio XI, socio della Se­
zione dal 16 luglio 1888, grande alpinista ed assertore 
degli alti valori spiiituali dell'alpinismo; annuncia che là 
commemorazione della ' figura nobilissima del Sommo 
Pontefice delle Alpi sarà tenuta dal comm. Mario Tede­
schi il 9 aprile p. v. . ', 

giorno successivo la" discésa e 
rientrando a Pinerolo verso 
sera. 

Il Pizzo di Moscio 
.Anche i camerati di Teramo 

danno segni jli una ritanovata 
attività che. torna a loro ono­
re: infatti ci viene segnalato 
che una comitiva a i . sciatori-
alpinisti, condotta dal presi­
dente del (Direttorio F.J.S.I. di 
Teramo Vittorio De Carolis, 
dal precidente della Sezio'i:!» 
del C.A.I. è (iomandante della 
compagnia del lO.o Alpini, di 
TsTamp avv. Remato Molinari, 
è composta dei camerati Kìziè-* 
ri Marinelli, .Fantaconi Euge­
nio della FJ.S.I.l e Luigi Mu-
zii, Cioschi Aristide, Di Otta­
vio Corrado, rag. .Ca.ruso Fran­

cesco del CiA.I. ha compiTito il 
31 gennaio scorso la prima a-", 
scensicLie invernale di Pizzo di 
Moscio (m- 2411) nel Gruppo 
della Laga del versante del 
Bosco Martesé. 

L'asciensiòne è stata portata 
a termine nonostgyite l'avver­
sità del tempo, la' nsvc oltre­
modo ghiacciata, la . ripidità 
del Pizzo, il veinto e la nebbia, 
ohe, "specie nell'ultima fase 
della ascensione, l'hanno 'Tesa 
più ardua. 

L'ascensione- è stata compiu­
ta in sci in quasi tutto il per­
corso, salvo per brevi tratti in 
cui è sta,to necessario, a cau­
sa" fli" làsironi di ghioecio, u-
sare la coî da, la piccozza e i 
ramponi. 

In vetta al monte scalato, si 
è tenuta la prima.rhmione del 

'Ì: ^consiglio' direttivo-della sezio-
fifi 'teramana del C.A.I. di re-
Vpnte ricostituita! ' ! 
/''L'ascesa,,è stata compiuta in 
cinque ore e venti minuti, par­
tendo dalla cantoniera: a quota 
ISóO e la discesa.; iiv circa due 
òfc e mezza, 

- , ì - . " - • - :• 

Il campeggio della C.T.I. 
'ìrPer la 18.a edizione-dèi suo 
tindizionale Campeggio, la' 
(ìònsociazióne turistica italia­
na ritornerà là prossima esta-
te- nella zona deila Val d'Ao-

òrarTT'aradiso é 'precisàfnen™ 
ii} nella Valnontey, sopra Co-
f,%c, a ISOOmetri di altitudine. 
Le tende sorgeranno alla te-
Stata della valle .stessa. ,• 

La prima delia Tour Grauson 
Finalmente u'n'impresa no­

tevole . di alpinismo, invernale 
cavile: da Aosta ci segnalano 
iììfat)tir"chÈ"^ltJ''studente-:'Ajss«i-
maEalcoz del G.U.F-.; Aosta ha 
compiuto da Solo la prima in­
vernale alla vatta della Tour 
Grauson (m. 3280) nalla cate­
na dell'Emiiius. •' ' : 
. L'ardimentoso alpinista ha 

raggiunto .prima l'alpe di 
Comboé (m. 2181), d'ove ha bi­
vaccato. Ripartito alle 1,30 del 
mattino successivo (8 febbraio) 
superate dopo due ore le gran-
gie delle ArboUes (m.. 2400), 
egli ha impiegato altre cinque 
or*' per portarsi al Passo Và-
laisan (m. 2950) e quindi altre 
quattro per giungere alla som­
mità del colle omònimo. 

Dopo lina breve sosta,- scen­
dendo sull'opposto versante 
cogli sci, egli si portava alla 
base della'parate del Grauson 
che subito attaccava dal lato 
est e tra grandi difficoltà rag­
giungeva ioflne alle ore 14 la 
.vetta. -' . • ,• • - : 

Data l'estrema pericolosità 
del ritorno per la etessa via,' 
eissendo inoltre sprovvisto di 
corde, il Falcoz iniziava" la di­
scesa sulla cresta del Grauson 
che-era-costretto poi ad abban­
donare per riprendere gli sci 
raggiungendo nuovamente il 
Colle Valaisan. Non fidandosi 
di,affrontare nell'oscurità i'pe-
ricoli della montagna, atten­
deva il sorgere della luce s^ulla 
rieVe. Giunto poi ad - Arbolles 
all'una deirS corrente si deci­
deva ad un nuovo bivacco ed 
ali» 14,20 del 9 rientrava pres­
so 1 suoi in Aosta, vivamemfe 
preoccupati dalla liinga as­
senza. 

Nel gruppo del Gran Paradiso 
I noti alpinisti Giusto Ger-

vasutti del C.A.A.l. e fratelli 
Giuseppe 'é 'Ettore Girando del 
C.A.I. di Castfcllamonte hanno 
compiuto'negli scorsi giorni u-
na interessante impresa di al­
pinismo invernale nel gruppo 
del Gran Padadiso scalando 
tre vette delle Sengie, tra la 
Valla Canavesana di Forzo e la 
Valeille (Cogne);,'" -• , 

Partiti dalla ia i ta di Vasi-
•hetto (m. 2017)-rièlla Alta Valle 
di Forzo alle óre 6,15 del 5 
corr. i tre alpinisti hanno rag­
giunto alle ore 10,20 sugli sci 
il _ ghiacciaio di- Ciardoncy e 
poi la quotE^ 3281, puntò di su­
tura delle ciresto che delimita­
no la Valeille, il bacino delle 
Sengie ed il Circo di Ciando-
iney. propriamente detto. 
} In coidata sono scesi al Col-
flettó'' delle Sengie (m. .3250), 
^quindi percorrendo la cresta 
'spartiacque,' sono- pervenuti 

I 

senza difficoltà' alla Guglia 
delle Smgie (ore 11.20). ̂  ' 

La dentellata cresta che iini-
sce la Guglia dell'Ago era in 
massima parler incappucciata 
di néve, a-trattr'òrlatà ài'ò'òF 
nici;- anziché seguirne il filo 
la cordata s i . ,è spostata sul 
versante' della 'Valleille; con 
qualche prudénite passaggio di 
corda ha superato l'ostacolo e 
raggiunto la Cengia che lascia 
a sud l'Ago • delle Sengie. ' 

Scalando il monolito dal ca­
nalino che ne fascia ' la fac­
ciata meridionale, alle ore 12 
e 20 gli alpinisti raggiungeva­
no la piattaforma sommitale. 
Ridiscesi alla base dell'Ago lo 
aggiravano per il versante o-
vest con una delicata traver­
sata sulla parete verticale, ric­
ca però di appigli'sebbene non 
tutti sicuri. Giunti infine sul 
passo delle Sengie m. 3308, 
senza ostacoli de^ni di nota, 
sono saliti lungo la .cresta sud 
©d alle 13,35 hanno raggiunto 
la più alta vetta .de] Circo di 
Ciardoney. ' , . 

Gli alpinisti sono poi scelsi 
seguendo l'itinerario dell'a'n 
data, hanno aggirato l'Ago od 
hanno riattraversato la Guglia 
delle Sengie.- Alb ore 15,25 gli 
alpinisti rioirendevano gli sci 
a quota •3281, in tempo per di­
vallare e rientrare • a Forzo 
prima di essere sorpresi dalla 
n o t t e . • • , ' , 

lo Becco dì Gay 
Un gruppo di alpinisti to­

rinesi hanno compiuto il 12 
corrente la prima > invernale 
della Becca di Gay (m. 3621) 
nell'alta valle dell'Orco. Com­
ponevano 'la comitiva Giusto 
Gervasutti, Ettore e Gitìo GI-
raiido, Emanuelf- Androis e 
Nino Morini. " ' •' ' 

Partiti allo ' 5,45 dalle baite, 
del Gran Piano, i cinque alpi­
nisti attraverso la Bocchetta 
deU'Alfetta sono giunti con gli 
sci sino a quota 3100. Rag­
giunta quindi a piedi la base 
della" cresta sud, proseguiva­
no per'qiiesta, lasciando a de­
stra l'itinerario estivo, coperto 
di neve, per tenere il filo della 
crestk di roccia* solida e spo­
glia di neve. -, , 

Il gruppo aarivava in vetta 
all̂ i 12,45. La sosta fu,, brevis-. 
sima a causa del vento gelido 
e<d alle 12,55 iniziava' là disce­
sa, ^lle 19,40 gli scalatori rien­
travano a Noa.scà. : 

La parete nord del Visolotto 
•E' stata compiuta nei.giorni 

6 e 7 corrente dai soci del C. 
A. I. Sezione di Pineirolo, Ga-
gliardone Giuseppe e Piazza 
Domenico la prima ascensione 
invérriale della parete Nord 
del Visolotto.(m. 3448). 
r Partiti dal rifugio-albergo al 
Pian Regina (m. 1745), 1 ó'ue 
alpinisti raggiunsero la vétta 
del Visolotto dopo 12'. ore di 
arrampicata .difficile, per le 
condizioni della . parete rico­
perta dalla neve e dal ghiax:-
cio. In seguito bivaccarono 
sulla' punta intraprendendo il 

e numerose imprese 
dell'Alpinismoj milìlare 
dalla Val d'Aosta alle; Alpi Vefnoste 

La scorsa •quindicina è stata 
caratterizzata, in campo alpi' 
nistico, Oltreché da una mo­
desta, per quanto soddisfacen­
te ripresa di attività da parte, 
di qualche « accademico » g di 
altri soci del • C.A.I., di cui 
parliamo a parte, da numero-
se esercitazioni dei reparti al­
pini e di artiglieria alpina, e-
stese su quasi ikitto Varco del­
le .Aliìi. 

Di tutte le segnalazioni per­
venuteci elenchiamo rapida-
rtiente le principali per impor-
tanza alpinistica,, iniziando 
dalle Alpi occidentali fino alle 
Venoste ed alle Giulie. • • 

il Buglione Daca degli i rozzi 
. a l Gran Farad'so 
' Il Battaglione. Duca degli A-
bruzzi, della Scuola militare 
di -Alpinismo di Aosta, ha fat­
to ritomo in sede il 3 corrente 
dopo .iiyer,. conseguita-uni.aitrO-
primato nel campo delle eser­
citazioni invernali, in cui si 
può dire si sia-già specializza­
to con le imprese degli aniii 
scòrsi. 
' I l battaglione, composto di 
una compagnia di allievi, di 
una, compagnia; di alpini e di 
una compagnia di sottufficiali, 
terminato il corso sciatorio in 
Valle Formazza, è disceso a 
Bard da dove, attraverso la 
Pineta di! Champorcher, ha 
raggiulnto .Cogne.. Un'ardita 
manovra d'assieme in pieno e-
quipaggiamento di guerra col 
fucile e le mitragliatrici ha a-
viito in questa vallata un per­
fetto svolgimento; mentre una 
parte dei reparli • raggiungeva 
la cima del colle Lozon, me­
tri 3300, un altro contingetite 
si portava sulla sommità del 
Gran. Paradiso, m. 4000. 

Merita particolare menzione 
la ascensione al colle Lozon. 
in quanto gli alpini hanno do­
vuto vincere gli ostacoli costi­
tuiti oltre che dalla difflctoltà 
dell'ascensione anche dal mal­
tempo. Infatti essi venivano 
sorpresi da una violenta tor­
menta che ha reso, precarie le 
condizioni degli sciatori. Men­
tre il reparto che aveva scala­
to .il colle Lozon discendeva 
in Valsavarahche, quello ohe 
si era portato in vetta al Gran 

Paradiso discendeva a valle di 
Rheraes. I due contingenti si 
riunivano * poi a Villanova 
Baltea dove il col- Lombarai, 
comandante • della Scuola, ha 
rivolto alle truppe il suo elo­
gio. 

Uno batterio sul Col Citron 
La • 4; a Batteria. « arditissi­

ma»» del Gruppo artiglieria al­
pina di Aosta, Éf" sua volta, 
partendo da S. Leshardo Bos-
ses, seguita . dal comandante 
del gruppo ha valicato, il 5 
corrente, con un pazzo da 
montagna, il Col Citron (me­
tri 2485) 'nell'alta vai d'Ao.sta, 
ra,ggiungendo Arvier. 

L'operazione è stata prece­
duta da:una fase preparatoria 
costituita da molte ora di la­
voro nella neve, per far giun­
gere il pezzo someggiato alle 
Malghe' Citron di Mezzo (nie-
,trì_2()0,5). Iial.deitld,. Malghe ve­
niva organizsata una base dì 
partenza per Tattraversiimcii-
to'dèi Colle. . 

Alla manovra, interessante 
sotto ogni punto di vista, han­
no partecipato 50 uomini, di­
visi ih,squadre, .per il traino 
delle slitte. Oltre al trasporto 
del pezzo, è sitato provveduto 
a trasportare a spalle il ma­
teriale vario, che doveva ser­
vire per gli artiglieri cTislocati 
alle Malgh.e. 

Particolarmente difficoltoso 
è risultato il primo tratto di 
discesa al di là del Colle. Il 
terreno si presentava molto ri­
pido, data rabbondante neve, 
e anche pericoloso per la ca­
duta frequente di slaviue. Nel 
complesso, la marcia ha mes­
so a dura prova là resistenza 
degli artiglieri. L'impresa è 
stata superata senza il mini-
mo incidelntfe. 

Traversala del Pâ so del MadriGGìQ 
Un'altra notevole impresa 

da parte degli artiglieri alpi­
ni è quella compiuta il 10 cor­
rente dalla 31.a batteria del 
Gruppo « Bergamo », che ha 
effettuato, con nn pezzo da 75-
13, completo e .senza prepara­
tivi particolari", la traversata 
del Passo del Madriocdo (me-

t^i 3123) nel gruppo Ortlee-Ce-
vpdale. 
r Partita da Gomagoi alle 7 

del. mattino, la batteria' rag­
giungeva alle 16 il rifugio 
u Città di Milano » (quota 
2624), effettuando il trasportò 
del "'pezzo a spalla nel tratto 
.^olda (m, 1900) fino al rifugio, 
^upwafido così 700-meta-i di di-
ìlivello. Il mattino successivo, 
èupcrando ili quattro ore di 
iàticoso traspòrto a spalla 
'èu vedrettix altri'500 metri .1 
reparto ' raggiungeva ' il ' pas-
«o del Madriccioi partecipanido 
poi ad Tina'esercitazione tatti­
ca di reparti del 5.o alpini. Ef­
fettuato lo Scavalcamento del 
passo alle 16,30 dello stesso, 
giorno il pezzo raggiungeva il* 
rifugio « Còrsi » al Piano Dux 
.il Val Martello a quota' 2261 

del 
delia S 

e la traversi 
del Montarlo 

Itacele.,, sud della Palla Bianca 
j ' - t -• - . , - . - » , 

I; Alcuni.reparti del battaglio­
ne l'irano del 5.0 Alpini (in to­
tale 9 ufficiali e 98 alpini), 
hanno compiiito col completo 
armamento la, salita del ver-
san S della Palla Bianca. L'a-
Hcensione, durata complessi-
vameute 11 ore e mezzo, e com-' 
piuta quasi esclusivamente Sii 
sci, ha portato i baldi alpini 
di questo battaglione lombar­
do'̂  che .ha le più belle tradi­
zioni alpinistiche, da CortTa-
sò in Val Senales (m. 2011) 
Stilla Palla Bianca (m. 3736), 
la più alta cima delle Alpi Ve­
noste. , 

Irlìglieri a l p i su}!a iriflilada 
; Un'altra impresa di alpini­

smo invernale compiuta da 
reparti militari : il 28 scorso 
un riparto del 5.o Reggimen­
to di artiglieria alpina,' di­
staccato ad Arabba, compo­
sto di 4 ufficiali, 5 sottufficia­
li e 60 soldati,, ai comando del 
tenente De Amerosi, ha rag­
giunto cogli sci il Pian della 
F^^daia e di qui ha attaccato 
i. ghiacciai della Marmolada, 
pervenendo, in vetta (quota 
3342) dopo cinque ore di mar­
cia, resa assai faticosa dalla 
nebbia e dalla tormemta. 

In nobije gara 'di emulazio­
ne cogli altri reparti alpini, è 
stata portata a termine, negli 
ultimi giórni della scòrsa set­
timana, dalle ti'uppé, alpine di 
stanza nell'-Alto Adige, una se­
rie di brillanti ascensioni in-' 
vernali,,durante le annualf e-
sorcitazio'Ai. Elementi della 45 
b4'ttèria,;>dér Battagljorie; Mpf-
4>eg4Sde{;;5.ò^Ipini,--in--es(9ttr'-
Sion», in ; Val- Splda, hanno ef­
fettuato l!asC'ehsione dell'An­
gelo Grande, nel gruppo Ver-
tana, attaccando la parete o-
• ói che shpic&eiitava partico-
^aiJiiente difficile, a causa di 
tratti coperti di neve e di in­
crostazioni di ghiaccio. 

L'ascensione è sfata assai 
pprezzata dalle guida locati, 

.leichft la scalata in\eii'nafe 
-'l'Alicelo Grand» è conside­

rata possibile solo a provetti 
.unsii in;cordate di due p 

tre uomini. 
11 6.0 Reggimento Alpini, ri­

tornato a Vipiteno, ha pure 
concluso tin importante perio­
do di esercitazioni invernali ai 
gruppi.del Montarso (m. 3250), 
della Malavalle (m. 3471) e del 
Capirò (m. 3250). Gli alpini dei 
battaglioni Vestono e Vero,na, 
rartiglieria alpina del Gruppo 
Vicenza (2o Artiglieria . alpi­
na) ©d i Genieri alpini della 
2.a compagnia mista del Ge­
nio, hanno gareggiato in ar­
dimento e • tenacia, superando 
itì.fratera solidarietà lo diffi­
coltà della montagna inver­
nale. . 
•L'intero battaglione, K Vero­
na », in completo equipaggia­
mento di guerra, in uiniono alla 
2.a compagnia mista .der Ge­
nio, ha raggiunto, da S. Mar­
tino Montenevoso, il monte del 
Capro. La 55. a compagnia del 
battaglione Vestono è salita al 
rifuGtio Vedretta Pendente {-m. 
2588), per ripido. canalone, 

.compiendo la traversa.ta della 

. Sella del Montarso (metri 
3095) e la Vedretta della Stua. 

La .57. a compagnia del bat­
taglione VVerona'ha :-invoce ef­
fettuato per la prima volta la 
traversata invernale del cana­
lone omonimo con le salinelrie 
al seguito. Infine la 20.a bat­
teria alpina del gruppo Vicen­
za, con l'aiiito degli alpìtai del 
battaglione Vestono, ha trai-
rtato su,.,slittini nn .pezzo da 
75-13 ó'a Flores di Dentro al 
Rifugio Cremona. 

Udunata del CAI 
a F i r e n z e 

Il Presidente generale del 
C.A.I., on. Angelo Manaresi, 
comunica che la 58.a Aduna­
ta nazionale del C.A.I. sarà 
organizzata dalla Sezione di 
Firenze ed avrà luogo nei 
giorni 17, 18 e 19 settembre 
p. V. in quella città, all'isola 
d'Elba e sulle Alpi Apuane. 

La manifestazione dovrà 
esere inolusa nel programma 
gite di- ogni Sezione del C. 
A.I. 

Il programma particola­
reggiato everrà pubblicato in 
seguito. 

Q U r S I S V O L G E R À ' IL VI A T T E N D A M E N T O N A Z I O N A L E DEL CAI 

, j j •»•*;*.'<•• 

Preaip l e A lp i l o m b a r d e 
cm. 

Monte S. Primo (m. 1200) . 20 
M. Garzirola (m. 2100) . •. 70 
Valcava (m. 1400) . . . . 20 
Pialeral Fop.pa del Ger (me­

tri 1500) . . . . . . . 70 
Artavaggio, rif. Castelli (nie-
itri.:a650) . . . . . . . . ' . . 80 
Ttavijagio;. rifugio.iJaz.zsniga - „. -, 
(m.' 2000) . . . . . . . . 90 

Artavaggio, rif. Casari (me­
tri 1500) 60 

Pian di 'Bobbio, rifugio Sa­
voia (m. 1680) 130 

Camisolo, rif. Grassi (2000) . 120 
Curò, rif. Barbellino (1898) . 120 
Schilpario (m. 1135) . . . 30 
Schilpario Campelli (1400) . 100 
Cornabusa . . . . . . . 100 
Conca Epolo 80 
Canton. Presolana (m. 1286) . 60 
Monte Pora 80 
Prati Donico 40 
S. Lucio > . , 15 
Capanna Pineto (ni. 1300) . 25 
Olda 20 
Pizzo Formico (m. 1450) . . 45 
elusone (Altopiano) . . . 20 
Zambia Alta (m. 1250) . . . 25 
Oltre il Colle (ni. 1150) . . 10 
Pjazzatorre (ni. 900) . . . 20 

iJ . , Torcola (ni. 1450) . . 50 
Aialalta, cap. (ra. 1600) . . 40 
Passo Brancbino (ni. 1874) . 90 
Ci S. Marco (ni. 1827) . . . 200 
Passo S. Simone (ni. 2027) . 230 
Foppolo (m. 1700) . • . . . 50 

id.. Passo della Croce . . 70 
Passo della Portula (m. 2300) 50 
Nuovo rif. Calvi (ni. 2015) . 400 
Pian di Vaghezza (ni. 1200) . 50 
Maniva, rif. Bonardi (m. 1800) 70 

id., rif. Dasdana (m. 2100) 80 
Ponte di Legno (m. 1259) . . 25 
Pezzo (m. 1560) 40 
Viso 90 
S. Apollonia (m. 1580) . . 50 
Passo del Tonale (m. 1884) . 60 
Passo di Cavia (m. £621) . . 120 
Lobbia Alta (m. 3040) . . . 250 
Monte Guglielmo (m. 1850) . 60 
Madesi^no (m. 1550)^. . . . 120 
Alpe Motta (m. 1850) . . . 140 
Alpe Groppèra (m. 1950) . . 150 
Ando.ssi (m. 2000) . . . . . 150 
Cap. Bertacchi (m. 2195) . . 160 
Monte Spinga (m. 1908) . * 180 
Chiareggio (ni. 1600) . . . 60 
Bormio, campi (m. 1400) . 30 
S. Caterina Valfurva (m. 1727) 70 
Mal^a Piagherà (m. 2100) . 100 
Rifugio Branca (m. 2493) . . 150 
Rifugio Gianni Casati (3269) 200 
Capatina Pizzini (m. 2700) . 150 
Stelvio, Passo (m. 2759) . . 220 

id., IV Cantoniera (2487) . 120 
Aprica (m. 1350) . . . . 25 
Canton. d i Foscagno (2291) . 120 
Livigno (m. 1800) . . . . 100 
Rif. Porro al Ventina (1950) 120 

Alpi piemontesi 
Limone Piera, (m. 1030) . . 50 
Rifugio Migliorerò . . . . 60 
Rif. Unerzio (m. 1648) •. . 60 
Crissolo (m. 1333) . . . . 40 
Crissolo, campi (in. 1800) . 60 
Casteldelfino (m. 1300) . . 30 
S. Pietro Monterokso (1500) . 40 
Pralorotondo (m. 1760) . . 70 
Rif. Stroppia (m. 2500) . . 130 
Pian della Regina (m. 1745; . 100 
Pian del Re (m. 2020) . . . 120 
Balnie (m. 1548) . . . . . 40 
Pian della Mussa (lii. 17501 . 60 
Usseglio (m. 1240) . . . . 25 
Claviere (m. 1445) . . . . 60 
Capanna Kintt (ni. 2160) . . 50 
Capanna Mautino (m. 2145) . 60 
Sestriere (m. 2030) . . . . SS 
Rif. Ciao Pais (m. 1900) . 40 
Salice d'Ubào (in. 1509) . . 20 

I Bàrdonecchia, campi (1312) . 30 
Rif. 3 Alpini (m. 1750) . . 70 
Colomion S.A.I.7. (m. 2000) . 80 
Vallestretta (ni. 1900) . . . 70 
Champoluc (m. 1570) . . . 40 
Colle Moiwenisio (m. 2084) . 80 
Piccolo S. Bernardo (m. 220O) 120 
La Thiiile (m. 1441) . . . SO 
Courmayeur (in. 1300) . . 40 
Pian Pincieux (m. 1500) . . 70 
Cogne (m. 1530) . . . . . 5 0 
Gran S. Bernardo (m. 2467) . 150 
Valtonrnandie (m. 1550) . . 3 0 
Brenil (m. 2000) . . . . . 50 
Cheneil (ni. 20O0) . . . . . 60 
Colle Teodulo . . . . . . 200 
Gressoney la Trinile (1637) . 40 
Cap. Carla Rivetti (m. 1880) . 70 
Lago Mucrone (m. 1880) . . '80 
Alagna Valsésia (ni. 1674) . , 20 
Alagna Gr. Alle (m. 2000) . • 70 
Maciignaga (m. 1202) . . . . 50 
Alfie Pedriola (m, 2070) . . 120 
Alpe Devero (m. 1700) . . 100 
Passo S. Giacomo . . . . 130 
Ca.scata 'del Toce (m. 1675) . 90 
Rif. Maria Luisa (m. 2150) . 235 
Gem^IanJ, rif. Città di Bu- « ' 

fto (m. 2480) . . . . . 2«0 
Moltarone . (ni. 1400) . . . , 4 0 

Alpi venete 
Violte di Rondone (m. 1510) 40 
Vason di Bondone (m. 180o) 100 
Paganella, rif. Battisti (2124) 280 
Dosso Larici (m. 1900) . , . 210 
Fai (m. 1000) . . . . . . 40 

cm. 
Altissiilio, rif. Chiesa (2050) . 200 
Finonchio, rif. Filzi (1603) . 60 
Tremalzo, rif. Guella (1532) 60 
Panarotta SO 
Madonna di Campiglio (1550) 90 
Campo Carloinagnò (m. 176ii) 110 
Prà da Lago (m. 2082) •. . . 160 
Altip. Folgaria (m. 1168) . . 20 
Croste, rif, .-Siippaui (2437) 280 
Capanna Spinale (ni. 21u3i . 180 
Rif. Città di Milano (m. 2694) 200 
Colle Isarco (m. 1100) . . . 25 
Corvara Ladinia (hi. 1558) . - 60 
Rifugio Plose (m. 2449) . . 1 0 0 
Passo di Resia (in. 1497) . . iO 
Rif. Serristori (m. 2721) . _. 180 
Rif. Vedretta Lunga, Val Mar­

tello (ni. 2273) . . . . 120 
Martello-Paradiso . . . . 130 
Solda (ni. 1900) 100 
Trafoi (m, 1540) 75 
Avelengo, Merano (m. 1298) 80 
Mandola (ni. 1363) . . . . 50 
Corno Renon (m. 2265) . . 80 
Moena (m. 1200) . . . . 30 
Siusi Castelrotto 30 
Alpe di Siusi (m. 2142) . . 100 
Selva Valgardena (ni. 1606) . 50 
Monte Pana (m. 1675) . . . 60 
Passo Sella (m. 2176) . . . 120 
Passo Pordoi (m. 2230) . . 110 
Passo Gardena (ni. 2173) . 150 
Rif. Cremona (in. 2422) . . 120 
Colfosco (m. 1645) . . . . 40 
S. Vigilio Marebbe (m. 1200) 50 
Pralongià (ni. 2157) . . . 60 
Monguelfo (m. 1150) . . . . 30 
Dobbiaco (m. 1250) . . . . 35 
Alta Val Badia . . . . . 50 
Asiago (ni. 1000) 30 
Canipomulo (Asiago) (1600) . 60 
Canipogrosso, Recoaro (me­

tri 1500) 60 
Boscocliiesanuova (ni, 1104) . 20 
Predazzo (ni. 1118) . . . . 15 
Lavazc (in. 1808) . . . . 50 
Rif. Contrin (m. 2007) . . . lOO 
Canazei (m. 1470) . . . . 50 
Marmolada, rifugio (m. 2043) 210 
Marmolada, capanna (m. 3250) 360 
Paneveggìo 3 5 . 
Passo Rollò (m. 1970) . . . 140 
S. Martino di Castrozza (me­

tri 1467) . . . . . . . 40 
Rif. Tognola (ra. 2013) . . 140 
Arabba (m. 1692) . . . . 70 
Pieve di Cadore 30 
Cortina d'Ampezzo (m. 1224) 20 
Pocol' (m. 1800)' . . . . . . 40 
Passo Tre Croci (ni. 1808) . . 80 
Passo Falzarego (m. 2117) . lOO 
Rifugio Biella (m. 2350) . 140 
Misurina (m. 1756) . . . . 90 
Rif. Tre Cime (m. 2400) . . 120 
Monte Piana (m. 2300) . . 120 
Calalzo 40 
Sappada Cadore (m. 1250) . 60 

A p p e n n i n o t o s c o - e m i l i a n o 
Sestola, Pian del Falco (me­

tri 1400) 30 
Corno alle Scale (m. 1945) 60 
Duca degli Abruzzi, rif. (me­

tri 1785) 50 
Madonna dell'Acero (1200) . 30 
Abetone (m. 1400) . . . . 60 
Monte Gomito (m. 1892) .. . 1 2 0 

A p p e n n i n i c e n t r o - m e r l d . 
Forca Canapine (ni. 1610) . 40 
Campo Imperatore (m. 2200) 170 
Campo Pericoli (in. 2450) . 190 
Forca Resuni (m. 1931) . . 50 
Maieletta, rif. (m. 1945) , . 50 
Rivisondoli (m. 1300) . . . 30 
Ovindoli (m. 1375) . . . . 40 
Roccaraso Slittovia (m. 1235) 40 
Piano Aremogna (m. 1700) . 50 
Terminillo (m. 2213) . . . 60 
Prato Comune (m. 1800) . . 60 
Campo Fiorito (m. 1700) . . 50 
Pian de ' Valli (m. 1600) . . 40 
Campo Livata (Subiaco) (me­

tri 1400) . . . . . . . 15 
Campo dell'Osso (Subiaco) 

(m. 1700) . . . . . . 40' 
Campo Catino (m. 1800) . . 60 

Le condizioni della neie 
a S. Caterina 

Il lungo iperiodo di bel tem-
.po e gli insistenti venti sciroc­
cali, ' quas i primaveri l i , dell 'ul­
t ima sfìUimana, col disgelo ge-
neraìo, non h a n n o cambiato 
molto a S. Caterina Valfurva la 
buoria tiualità del la neve, che, 
come d i solito,' è r imasta fari­
nosa, grazie alla posiziono ec­
cezionalmente protetta del ter­
reno sciistico, circondato da va­
sti h'ischi e dalle altissimo ci­
me deirOrtk's-Ceveda'o ed espo­
sto .pcrfettauiehto a Nord. 

L'unico effetto del disgelo è 
stato che la strada di liormio. 
(luasl fino a .S. 'Cater ina !> dt-
ventata litx!.ra dalla neve ed an­
che il t ra t to ^ che collega S. Ca­
ter ina (in. 1738) con la • slittovia ' 
di Malga P iagherà (m. 2000). 
con la neve hen rassodata , è 
ora o t t imamente praticabile pni: 
automobili. 

l l J i W A K 
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LO scaRPone 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
S E Z I O N E DI M I L A N O • 

Causa il lutto per la morte di S. S. Pio XI 
consocio dal 1888 

il Pranzo sociale è stato rinviato 
a mercoledì T* Marzo p. v. 
Si invitano i soci che ancor non l'avessero 

fatto, ad inscriversi in Segreteria. 

Il vr ienilainlo I loM^ 
nel Gruppo del Cotinaccio 

23 luglio - 27 agosto 1939 
Ai nuinerosisstmi soci che ci chiedono ove pianteremo 

quest'anno le nostre tende, slamo lieti di comunicare' cHe^fl»-: 
dell al principio di portare la nostra organizzazione ogni arnie 
in località diverse allo scopo di far conoscere sempre nuove 
regioni alpinistiche, il VI Attendamento Nazionale (XVI della 
Sezione di Milano) si svolgerà quest'anno nel Gruppo del Ca-
tinaccio e precisamente tra la Val d'Ega e la Valle di TireS 
a 1700 metri circa, in prossimità della cosidetta «Strada dei 
Russi ». che corre sul fianco occidentale del Gruppo, tra prati 
e boschi di conlfere, in un panorama meraviglioso inquadrato 
tra 1 più pittoreschi gruppi dolomitici. ' , 

La località, indiscutibilmente bella ed egregiamente ser­
vita di parecchi e comodissimi rifugi, si presta a numerose 
ascensioni ed escursioni anche nei vicini Gruppi del Latemàr 
e dello Sciliàr. ^ 

E' allo studio il programma particolareggiato che Invie-
remo ai soci che ne faranno richiesta; possiamo però sin d'ora 
annunciare che verranno, come sempre, organizzate almeno 
due gite collettive per ogni turno e che presso l'Attendamento 
funzionerà la Scuola nazionale di Alpinismo di Val Rosandra. 

Maggiori particolari al prossimi numeri. 

1 rìlD9i M Gruppo Drlles Cevedale 

Capanne adatto per un sog-
gion.o di alpinisti sciator in 
priniavpia; anse iianno servizio 
di aiJjeiglietto; 

lììf. « Mno Corsi », al pianoro 
« Dux » in Val Martello (metri 
Zib'i) - Custode Carlo Halele -
Morter (UoJzano). 

/{//. « C Ita di Milano » (metri 
2iJ'Jiì in Va; di Solda - Custode 
guida Giov. Giuseppe Pinggera -
Solda lUoJzano). 

lUf. « Seiristorì » (m. 2721) in 
Val di Soida - Custode guida Ot­
tone Heinstadlcr - liormio (Son­
drio;. 

mi. « a anni Casati » (m. 326G) 
al Passo del Cevedale. 

lìif. « Luioi Pizzini » (m. 270G) 
al Passo dei Cevedale - Custode 
Giuseppe Tuana - Boi-mio (Son­
drio). 

lìif. « llranca » (m. 2493) al 
Gh'iKciaio del Forno - Custode 
Felice Alberti • Bormio (Son-
dro). 

Onesti custodi potranno ri-
ppoudere direttamente e faran­
no condizioni ottime per una co­
mitiva di 10-].') ipersone; in mas­
sima il prezzo a forfait al, gior­
no si agg ra sulle L. 35. . 

SciCXLMilano 
Gite In p r o g r a m m a 

25-20 febbraio: Capanna 
Branca-CoHe degli Orsi e Pun­
ta S. Matteo (in. 3C80). 

4-5 marzo: Pizzo d'Emet (m. 
3210) - (Zona di Madisimo) -
Madonna di Campiglio - Cima 
TtoTìia. 

La gita al Tizzo Scalino 
Alle 18,30 di sabato 11 febbraio 

ci troviamo tutti r iunt i a Tor-
nadri, in tnezzo a frotte di bam­
bini ineuiiosill per l'insolita 
movimeiito. 

Siamo n 21; è in programma 
la salita fil Pizzo Scalino. 

li?oati alcuni portatori siamo 
poco do.po le J9 tutti in canuiiì-
no pel rifugio Zoja, che rag­
giungiamo dopo una bella cam­
minata di 3 ore e dove il cu­
stode, ia guida Gitisepipo Mitta 
di Torre di Santa Maria, ci fa 
ttov.ire una gradita minestra 
caida e del buon vitjo di Val­
tellina. Poco prima "Hi mezi;a/-
nottp l'allegra conrpagnia dormo 

suoi soijici profondi nelle co­
mode cuccette dell'ospitale ca­
panna. 

Alle oro *'' del mattino seguen­
te la sveglia ci trova tutti p'iiu-
tua'.i: fuori un cielo limpido prO' 
mette una giornatona. Lascia.-
nio la capanna alle 7 dirigen­
doci verso le .Mpi d Campagne^ 
da; usceudo dal bosco l'ambien­
te man Ulano si allarga in una 
immensa piana dominata dalla 
molo aguzza dello n Scalino ». 
mentre allb nostre Sipalle troneg­
gia maestcso nelle prime luci 
del sole, il >versant<3 Nord del 
Montf, Disgrazia. Ambiente ' su­
perbo, neve buona in grande 
nuantità e nell'aria un gran 
buon umore. ' 

La comitiva si snoda ordiiia-
lamente e ad andatura piuttosto 
so.stenata perviene in 2 orette al 

La diSiiesa continua JXH con 
npve ottima passando per l'Al­
pe Pjvabello (m. 2,215). Le mal­
ghe sojjo .pressoché sepcKte sot­
to ,Ja neve, lo spéttaeolf), è dei 
più suggestivi; indi per l'Ali>e 

mav«ur. La presentazione dii ( ncoraggiamento) iper. concocr-1 sta severa c(.iui)etizioJie assifeu 
queste è stata fatta dal federale tenti che non parteciparono mai | rande alla «Fior di Roccia» 11 
Glarey Che lià. ricordato ' li pas-i ad alcuna gara — Cat. C: (an­
sato ^di 0'gn.iipa,. mettendo^.m ri- ' 
lievd la sènìplicifà 'e'd il fervido 

cervello Ano. Squaó'rò l'inter­
locutore. Meditò u n istante, 
poi," t raendo la pipa d i bocca, 
disse : 

« Noi • che siamo qui xinmo 
gli alpini che vanno a scuola; 
gli altri sono lutti più, bravi 
di noi ». X ' 

Raimondo Collino Panza 

zlani/^per -concorrenti che han­
no-compiuto il'35.o anr.o-di etii 

Acquaiiegra (ni. 2122); poi con montagna. L'on. Cianett, e-
una discesa ripidissima fra bo- spressa la sua. soddisfazione, sia 

patriottismo di questa genie ,<li i entro il 28 Ottóbre u. s. — Cat. 
"• •• D: femminile per il titolo di 

comej presidente confederale, sia 
comel artigliere alpino, di tro­
varsi-,.fra le guide .del Monte 
Bian'cb, ha gradito l'oinaggio di 
una piccozza. . " 

;.. » ^ '. ^ * 

Una riunione del Comitato 
direttivo'del C.A.I. 

Nella stessa giornata, alle 
18, nei locali della Sezione del 
C.A.I. MilaJno si è riunito il 
Comitato airettivo centrale. E-
rano presenti, oltre all'on. Ma-
naresi, il doti. Frisinghelli, il 
dott. Bertarelli, il "prof. Eucli­
de Silvestri di Torino ©d il 
conte d'Entrèves, commissario 
del C.A.I. Torino. 

L'ordine del giorno della ri­
stretta riunione comprendeva 

.. _ , — ^ . UcoTnuitìea3iòiu...ciJ>«»-iL,-xécientt;' 
r r Presidente; della Confedera- accordo'italo-gsfmanico per la 

zione dei lavoratori dell' ndu-1 reciprocità di trat tamento a'ei 
^ s ^ v ^ ^ T ^ J ^ X T l i - i dei C,A.I.^e del Deutsche, 
vincia di Aosta, trattenendosi Alpenverem ed altri argomen-
tra fc gude alpine di Cour- tj jdr minore importanza. _ ; 

schi e Canali raggiungiamo' l'Ai 
Pe Brusada (ni. 1510); ancora un 
centinaio di ijietii flngjjè dob-
tjiauìo togliere gli sci e scer.ide-
re per un ripido ma largo ca­
nale cogli sci a spalla gì-,, ulti­
mi 250 metri. 

Poco dopo 3c 17 siamo tutti 
riuniti a Tornadrl (m. 1075), 
soimpre attoniJati da una molti­
tudine di bambini clie ci fe­
steggiano. Noi ci complimentia­
mo col iio.stro'presidente per la 
riusoitisstiiia ;gita che ha avuto 
anche il vanto di trace are un 
r.uovo, se pur non facile itine­
rario di disresa sciistica. 

Un particolare elogio fu an­
che fatto alle signorine Blanch' j 
Nora e FlematL pe-r . il brillante 
comportamento durante la lun­
ga gita. 

Voii.taiijra.1 

L'ON. MANARESI ALIA SEDE DEL CUF. MILANO 

Premiazione dei vincitori 
del * Rostro d'Oro". \ 

Nel pomeriggio del 14 corr., i Cessato l 'applauso che lia 
l'on. Angelo Manaresi, .Presi-1 coronato le sue fervide parole, 
denitc generale del C.A.I., giun-h'oi.i. Manarcsi ha prooeduito 
to in mat t inata a Milano, ha alla consegna dei distintivi ai 
proceduto, nella Ssde del GUP vari goliardi, e cioè il prof. 'De 
in Piazza Giovinezza, nel salo­
ne dogli Osii, alla piremiaKione 
dei goliardi della Sezione Al­
pinismo che durante l'anno 
XVI hanino vinto per la se­
conda volta il (fRostro d'oro». 

Rispondend» e ric<ambiando 
il saluto cordiale che gli ora^ 
stato rivolto dal S'^gretario del 
G.U.F. doitt. Franco Barbieri 
Sacconaghi, l'on. Manaresi ha 
rilevato che, l 'anno trascorso 
è 'elato liti anno d'oro per gli 
u'niversitari milanesi, affer­
matisi non solo nel campo del­
l'alpinismo, ma pure in quelli 
della cultura e dell'aTte. Egli 
ha noi esaltato lo spirito e la 
nobiltà Q'eiralplnismo, esor­
tando i giovani ad essere sem­
pre fedeli, per loro stessi e per 
la Patr ia , a qnesta sana pas­
sione montanara. 

Simoni, fiduciario della Seziq 
ne alpinismo, Tagliabue, Ma-
sera, Pigorini, ePc .'f'; 

Con l'on. Manaresi erario 
presenti il segretario generale 
del C.A.I. dott. Vittorio Fri­
singhelli, il do t i G'iiao Berita-
rtlli, presidente della S'aziono 
di Milano del C.A.I. Milano, il 
cav. Mantovani ed altri con­
siglieri.. ' .1 

Il dott. Barbieri- ha infine 
annunciato che, dietro sua ri­
chiesta, ha'ott^n'tito dalla Se­
greteria gemerale dei Gruppi 
universitari fas^i^M di Brvmn 
che ner l 'anhn YVTT il o TT T? | 
Milano partecini fuori cnufor 
pò alla comiiptizìnrip d"l <> Ro" 
stro d 'oro». T' G.IT.F. ATiUnno 
avrà lo sneciflco i"pa'"ico ni 
orfanirzavo IR spedizioni alpi-
nistirthe- all'estero. . ' 

• ; r 
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campione sociale anno XVII. 
A iiUti gli arrivati in tempo 

mà'ssiino (30 minuti dal l.o ar-
iivato per la gara-di mezzo fon­
do e doppio tempo piii' là meta 
impiegata dal l.o arrivato per 
la gara di discesa). Medaglia di 
bronzo (conio speciale). 

Regolamento . • 
1) Le gare sono libere a tutti 

i soci del Fior di Boccia rego­
larmente iscritti di 28 ottobre 
u. s. e al congnie coi pagamenti 
sociali. -

2) La « Coppa Fior di Boccia > 
ed i\ titolo di « Campione socia­
le » per l'anno XVII saranno as­
segnati al concorrente che avrà 
ottenuto il .jniglior punteggio 
sommando le classifiche delle 
gaie di mezzo fondo e di disce­
sa. • . .•: .• • ' '; 

3) La gàra'^di mèzzo fondo a-
vrà.uno EVilupiX) di Um. 8 con 
un dislivello di m. 200 circa.' 

4) La.garad- ' -discesa-sarà lì­
bera, con disìivello di ui. 500 
circa: - , 

0! 1 .percorsi, tanto della gara 
di mezzo fondo che di discesa, 
verranno scejt: dalla* Direzione 
delle gare e comun' catf ai' con­
correnti prima de'la partenza; 
essi saranno interamente segna­
ti con bandierine e suddivisi in 
ti atti debitamente controllati. 

B) La. classifica ufficiale ver­
rà comunicata verso sera prima, 
del ritorno a M lane. ' 

7) Il .giudizio della giuria è 
inappellabile. 
, 8) Per tutte le altre modalità 
vige H regolamento della F.I.S.I, 

Cnmnihnatn dnvolnvnrìstico 
• •provinciale di discesa libera 
lyf'.nastie disces'ste hanno pai^ 
teciipato vlltoriosamer.,te a que- giatuiszioni e vivissinn augurL 

primo ed il secondò posto nel­
la non facile gara. 

Fernanda Gandin- si è aggiu­
dicata il Camnin-tato femmini-
b per l'amio XVII; .seconda Lui­
sa Belcaro, nostra camplor.iessa 
sociale, che fornì una bellissi­
ma prova di aflezione sportiva 
correndo pel nostri colori, con 
sci ptOiii a,' prestito all'ultimo 
minutò, avendo spezzato 1 prò-' 
pri in una precedente discesa di 
prova.,. Brava Belcarina! 

Festa di sabato* grasso 
Là sera di sabato grasso, 25 

corr.. In Sede sarà tenuta una 
tosta, ' aUa anale sorjo invitati 
fin d'ora i soci. Essa avrà inizio 
alle ore 21,30 e si protrarrà fino 
alle ore 6 del mattino seguente. 
Funzionerà un servizio accura­
to di buffet. • . ; 

L'ingresso è gratuito. -
S'intende che, dato il caratte­

re assolutamente famiigliare del­
ia festa, è perfettamente inutile 
un abbigliamento speciale.^ 

Festa della neve — I nostri' 
soci, si sono portati per là,',J*'està 
della neve a Bardonecchla in 80 
e vi trascorsero domenica, 13 
corr.. una giornata veramente 
.oouiDleta. 

Mentre i principianti ed i pat­
tinatori si sono fermaf sul cam­
po Smith per lo esercitazioni di 
sci e di pattinasgio, un gruppo 
r.umeroso, compresa qvialche si­
gnorina, si è portato al .Colo-
m'on ed D'atre, ner gustare la 
fatica» d'una salita, . largamente 
comnensata da una meraviglio­
sa discesa. 

Lutto — AI cameritta Mores 11 2T 
scorsa .mese è venuto a mancare 11 
padre. Al funerali l rocclaixd interven­
nero numerosi. 

Nuovo rocoia!no — La casa del socio 
Ohiringhgi'll è stata all.'etata dalla n«-
àolta del p'.ocolo Oluseppe. Tante con-

mWM 
In sostituzione dei-rag.; Gui­

do Muratore, dimissionario 
per ragioni professionali, è 
stato nominato Commissario 
straordinario della Sezione, di 
Torino d?l C. A. I., in da t a 82; 
scorso, il camerata conte Gio-
v'anni Passerina cl'Entrèves. 

Si conclude oon'questo av­
vicendamento, una fase di as­
sestamento della Sezioine pri­
mogenita d-el C. A..I., durante 
la.quale il rag. Muratore sep­
pe risolvere alcuni gravi pro­
blemi che appesantivano la vi­
ta d^irassociazioh-e e che im­
ponevano un periodo di racco-
glime'nto è di, tenace, se pure 
non appariscente, lavoro am­
ministrativo. 

Al rag. Muratore, che lascia 
la carica, come detto, per mo­
tivi professionali e la olii òe-
cisiope è stata appresa Con 
rincrescimento dai soci, è suc­
ceduto, in vesterdi- Commissa­
rio straordinario, il conte Gio­
vanni d'Entrèves;" notissimo 
valoroso alpinfsta e datvmolti 
pnni mernbro dell'Acca-demlco.. 
Egli potrà ' dar^ alla vecchia' 
Sezione del C. A. T. nuovo vi­
goroso inipulso, riportando la 
orffanizzapone d'egli alpinisti 
torine;si a quella' situazione 
preminente che- le spetta ner 
le su'e origini e per le impre­
se in osmi tempo compiuta dai 
suoi soci.- ' 

SCIONIX 
Tipo Aip*r Ben uolutl*. tarlnoak. 
Tipo Bi P>r n>v* umidi o r*c*>l*, 
'Tipo Ci par neve selroeolo o prtmamriU. 
Tipo FI per Incollve pelli di loca. 

PRODOTTI ITALIANI 
E. Barberi! • MILANO - Vl« Riaaidal • 

Visitate ia Paganella 
45<ffllnnti da Treniu (ZlSim. >. n.) 

'Funivie: Zambana• Fai• PagaiMlla 
• Neve: dicembre-aprile ; 

•• Piste di discesa per Pai km. 10, 
• per Andalo km. 15. 

Alberga Al Sole < Beppin V • Fai. 
looo ». 1. m. - Rifugia staziona 
Dosso lArlci, Paganella', 1900 

;^s . .Um. - Rifugio C .pattistl, 
.-.(V Paganella. 2108 s. 1. m.: 
- ( I ' due ultimi'sono della Sezione 

C.A.I-S. A.T. di Trento). 
.. Ottimo trattamento famUlare. 
Informazioni: Conduttore e Direi' 
tore Olusepipe Mottes. Beppin. Pai. 

»Ouei giorno pareva che 1 la solidarietà che lassù si af-
tutta la neve dei monti gra-lflna. 

Giovedì 2 Marzo 

ETTORE ZAPPARGLI 
parlerà su: 

COMI con Guido Rey 
(proiezioni) 

alle ore 21.15 nell'Aula UagtiA 
dea Liceo Beccarla. 

Qiioie sociali arretrale 
Ad evitare avvisi a do­

micilio e conseguente mag­
giorazione di quota ' si 
pregano coloro che non 
si sono- ancora messi al 
corrente coi pagamenti 
per l 'anno X'VII di voler­
vi provvedere Immediata­
mente. 

LA DIREZIONE 

Gruppo nipinistico "Fior di Roccia" 
Sottosezione CAI . r MILANO - Via Torino, 51 

« CoUetto Superiore » 6o,pra i la­
gni delia Poschiavina. 

Ci conced amo un « alt » 'ri­
storatele sotto un bel soie ca^-
Uo e coi; una vi.sta inloressan-
tissima SUI Grappo del Bernina, 
Z.u.pò, Bellavista e Palli. 

rUipieudicimoil piacevole cam­
mino attiavtiso il facile Ghiac­
ciaio de'.lo Scalino che ci porta 
alla Forcella, poco sotto la vetta, 
dove tosliamo gli sci e alle 11,15 
i primi l'aggiungono la vetta, 
che ipoco dopo è raggiunta da 
tutu i pariec-ipanti fra un tripu­
dio di luci e di sole. 

Lina aimosfera limpidissima ci 
permette di ammirare e d; gu­
stare un numero Infinito di be'-
le montagr.e a noi tanto care. 

Lasciamo il colletto (m. 3229) 
dopo a\'ir calzalo eCi sci alle ore 
13,15. *d iniziamo una i'ndiiùen-
ticahlla e divertentissima disce­
sa ohe ci porterà attraverso uh 
itinerario in parte mai percór­
so da sciatori, sino sopra Tor­
nadrl. Mentre il grosso del grup­
po scende seguendo l'itineràriQ 
percorso lin salita, un gruppo di 
4 scende direttamente dal « Cor­
netto » sulla plana di Campa-
?neda attraverso un ripido pen­
dio di neve che percorre felice­
mente e poco dopo si riunir.l al 
« grosso » che giungerà circa 
20 minuti più tardi.. 

Campionato sociale a Madesimo 
Programma 

Sabato i uMrza {Comitiva A): 
lUtrovo P. Diaz ore 14,15; par­
tenza in auto ore 14,30; arrivo' 
a Campodolcino oje 17,30. • 

Comitiva B: Ritrovo F. D az, 
ora 18,45; partenza in auto ore 
19; arrivo a Campodolcino ore 
22. — Pranzo e ipernottainento 
all'Albergo Posta. 

In serata, alle ore 22 avverrà 
il sorteggio per l'ordine di par­
tenza degli-iscritti alle gare. 

Una comitiva C potrà essere 
everetualmento organizzata con 
partenza da Milano P. Diaz do­
menica ore 5 e arrivo a Made­
simo alle 9 circa. 

Domenica 5 marzo: ore 9,45: 
ritrovo e appello dei concorren­
ti alla partenza per ;a «Gara 
di mezzo for.ido » (km. 8) - Ore 
10. inizio della gara; ore liS co­
lazione (facoltat va) in albergo, 
a prezzo fìsso: ore 14,45, ritrovo 
e appello dei coiKwrrenitl; ore 
15, inizio della gara; 1''. ritrovo 
generale' agli automezzi; ore 
17,30, parlen»a fu auto; ore 19 
arrivo a Colico; 19,45 partenza in 
auto; 21,30 circa arrivo a Milano 
P azza Reale. 

Iscrizioni ai:a gita: Comitiva 
A: soci L. ,52; O.N.D. C.A.I, lird 
55 _ Comitiva B:: soci L. 42; Oi 
N.D. C.A.I., L. 45 — Comitiva Cs 
soci L. 30; O.N.D.,' C.A.I., L. 34f 
alle gare L. 2 (entro di 3 marzo. 
p. V. ore 22). • I 

Premi . , •. . .'ì 

Coppa « Fior d lìoccia » vale­
vole per li Campionato Sodale,; 
da vii.ccrsi iper due anni anche 
non consecutivi. j 

Altri vistosi premi verranno; 
a?.segnaii ai vincitor delle due 
gare nelle diverse categorie. ' 

L'elenco dettagliato verrà e-
sposto In sedè la settimana pre-; 
cedente alle givre. 

Gara lii mezzo /ondo'{l<ni. 8). 
- Cat. A: Per concorrenti che, 
già parteciparono ad a'tre 'ga­
re — Cat. B: (incoraggiamento^ 
per concórrenti che non partel 
ciparono ma ad alcuna gara — 
Cat. C: (anziani), per concor-
ivuti che hanno compiuto di 35.0 
anno di età entro il 28 ottobre 
]i;38-XVn. 

Gara di discesa libera (metri 
1200 circa); Cat. A: per concor-
rer.ii maschi che già partecipa-* 
rono ad altre gare — Cat. B: 

ALPINISTI , SCIATORI: 
FATEVI SOCI DEL C. A. I. 

Il C.A.L vi offre: 
Riduzioni feiroviaiie individuali |eilali,50, 70 Vo, riduzioni nei 
rifugi, alberghi, 'nell'acquislo di pubblicazioni, ecc; Oiga-
nizzd gite, corsi di sci ed alpinistici, confeienze; rilascia 
ceitificati per rammissioné alle truppe alpine; invia ai soci 
riviste ^ e giornali di cdrattere alpinistico. La Sezione di 
Milano'ha ampi locali di jrluniono intzona;centrale. . Altre': 
-ISO Sezioni sparse In tutt'Italia. • - ' >i , 

CONSOCI, FATE NUOVI SOCL - AL PRESENTATORE DI QUAT­
TRO SOCI NUOVI VERRÀ' RIMBORSATA LA QUOTA ANNUALE. 

AI SOCI ORDINARI NUOVI VIENE DATA 
UNA «GUIDA DEI MONTL D'ITALIA » 

vasse sui cuori. Vi sono ore in 
cui la lon'tananza pesa. Sor­
gono talune sere in cui anche 
il • cuore dell'ufficiale alpino 
vorrebbe v^Aer brillare Se- lu­
ci della città maestosamente-
adagiate nelle pianure. 

«In quelle ore la sala di riu­
nione sempre cosi rumorosa, è 

' I d'Itasi silenziosa. Il fredduri-
'"• sta tace, 

«'Le pipale.si fanno più rab-
bios't^ e frequenti. Si isb'adiglia 
accanto ala finestra... ». 

Cosi raccontava -sere fa a 
Milano il coldnnello Giacomo 
Lombardi, il noto coniandante 
della Scuola Militare di Alpi­
nismo di'Aosta, in, un crocchio 
t ra i più noti esponenti (fra 
cui molti accademici) della Se­
zione di Milano del C A. L, 
e precisamente il giorno in cui 
egli era giunto \ fra gli ambro­
siani per una conferenza Sul­
le Alpi e gli alpini. Il mattino 
dopo doveva ripartire per Bar­
do, per raggiung"(re i suoi al­
pini che da Val Formajiza era­
no in viaggio, con gli s.ci ai 
piedi, per penetrare nelle val­
li di Aosta valicando i gioghi. 

— Or du'naue — proseguì il 
colonnello Lombardi — u n a di 
(luelle ser'^ il piantone bussa. 
Entra e si volge a me. 

— Sigtior colonnello, è arr i ­
vato con le ealrnea-iè..'. 

— Chi? 
— Un panettone "per la men­

sa. 
— Benissimo. 
— Ma è un panettona fuori 

ordinanza. 
— Cioè. 
— Pesa 12 kg. 
— Fatelo e n t r a r a ' 
E* diffìcile descrivere quel­

l'ingresso trionfale- JLa.muso-
neria soarì. L'alpino, eterno 
fanciullo, ridivenna di botto 
gioviale. 

— Bottiglie. Bicchieri! 
Emerso dall ' involucro, il 

trran cupolone mostrò scritto 
in zucichero fl'ato: 

<( Un toc del noster Milan nel 
di de S. Ambroeus ». • 

Era andata cosi. Qualche 
temno prima una gioconda co­
mitiva d i milanesi era salita 
n"lla,conca di Cerv'ipia. .Vi e-
ra colà un gruppo di ufficiali 
della Scuola di Alpinismo. Co­
me avviene, s 'era parlato di 
.viitte-fr.a gli ufficialL'ecdi ac 

Eppoi uh grammofono ave­
va principiato a fare echeggia­
re un ritmo. .Scarponi e scar-
pi'ne si erano mossi a, tempo 
di , danza. Qualche ricciolo si 
era scompigliato .in u n a pen­
na alpina. 

Poi, infine, era giunta l'ora 
della partenza, per la comiti­
va milanese. 
' ^- Salutateci Milano! Man­
dateci un N saluto 1 

— Si, per ,S. Anìbroeus! — 
avs'va'ri'sposto, per tutti, l a vo­
ce più toha'nte. ' . 
. E il rombo dell 'auto lancia­
ta nella valle si e ra confuso 
con la voce del torrente. ; ; 

Ed ecco che il saln-lo per S. 
Ambrogio: era giunto. Era per­
venuto sotto forma di panet­
tone. Buono e oi farina schiet­
ta, come l'amicizia vera. 

Quel panettone di 12 chili, 
diceva ridendo il colonnello 
Lombardi, è ancor oggi un 
gran ricordo per i miei uffi­
ciali. 

Ed anche dicsva che . i l no­
me di Milano è particolarmen­
te caro t ra gli alpini, perchè 
i migliori 'soldati delle truppe 
da montagna sono i veri figli 
uell'Alpe e-sanno per esperien­
za comò il Cuore e la genero­
sità della gra'nde città lombar­
da giunga sino a bussare agli 
abituri quasi sperduti, t ra la 
neve. . 

Mentre Giacomo Lombardi 
parlava dei doni alle famiglie 
povere sui monti, doni che al­
lietano il cuore d'^l soldato il 
quale molte volte di là provie­
ne, io guardavo di sottecchi 
•quei volonterosi del C-A.I. che 
ogni anno provvedono al « Na­
tale alpino ». Essi fìngevano di 
guardare pntro il loro bicchie­
re di Sassella per non lasciar 
vedere che i loro occhi s 'erano 
inumiditi. 

Quell'elogio improvviso e bo­
nario della loro Umana fra-
tei-na opera li aveva commos­
si. 

Par lando poi dell'ascensione 
sulla cima del Bianco compiu­
ta da '200 alpini in completo 
assetto ói guerra, il coma»-
dante della Scuola militare di 
alpinismo narrò- la stupenda 
risnosta di 'un ìàlpino della 
Vali d'Aosta ad un giornali­
sta francese.. ^ 

Durante una. fase_di_gjielle 

Scùdaù 

""ITALO 
MILANO 

VIA NERINO 10-TEL 13-320 

troverete luHo per il vosi'o 
equipaggiamento; i l m'glior 
laboratorio per laminature e 

riparazioni; 

il BASTOii':)! m m u n 
I T A L O 

del fondisti azzurri; 

le 8PE''IALI SillIRPE PEH DISCESA 
adottate dagli azzurri e dai 

, mgliori campioni 

(Liqu'dsz'ohe sci H A G E N 
lAosO HJFILF.,N11«FN ..re.) 

S. Caterina Vaifurva 
, . SONDRIO (m. ;73a> _ : \ 

la nuora stazione, inreriuiie e grande 
centro sol escursionistico del' Gruppo 
ORTLES-CEVEDALE è pronta ad Ini­
ziare la sua seconda'stagione inverna­
le con una buona attrezzatura sportiva 
ed alberghiera. ; , , ' / 

Magnifico « terreno scuola >. ideale 
per allenamenti di discesisti e fondisti, 
con 4 nuove piste di discesa. Auto Ano 
a 2090 m. e slittovia fino a 2300 m. 

Nella zona dei Ghiacciai: 30 escur­
sioni sciistiche con disllvelll da 1600 a 
2000 metri, con discesa Ano a S. Ca­
terina. 
., Comunicazioni ràpide: L'ttorlna fin* 
a Tirano ed Autocorriera fino a "S" Ca­
terina. Strada auto in ottime condizio­
ni Ano a Malga Piagherà.. 
-Alberghi: < Soliretta > , 60 letti, riscal­

damento centrale, acqua corrente calda 
e fredda; « iMiiano v, 60 letti, rl̂ ScaMate 
mento centrale, acqua corrente calda e 
fredda; « Gompognonl », 50 letti, -riscal­
damento centrale, imp'anto parz'aJe di 
acqua corrente; « Pedranzinl »,'2S letti, 
riscaldamento a stufe; t Bormio », 15 
Ietti, riscaldamento a stufe; « Cristal­
lo» (Uzza, m. 1300)), 50 letti, riscal­
damento centrale. a<jqua corrente cal­
da e fredda: Alberga cr Ch'acciaio dei 
Forni» (m. 2176), 40 letti, riscaldamen­
to a stufe. 

Per Informazioni e prospetti rivolger-
ri alla «PRO-VAU'URVA» od al sin­
goli alberghi. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

Per completare il vostro equi­
paggiamento rivolgetevi da 

GIOSEPPE MERIITI 
I V 1 I L . A I M O 

Via Durlnl 2 5 -Tel .71.044 
dove troverete il p'ù vasto 
assortiménto di SCI, ATTACCHI, 
BASTONI e tutti gli ACCFSSORr. 
Potrete anche farvi cònfe-^ 
z'onare su misura I m'gllori 
costumi da sci per Uomo e 
Signora In te.'-s iti esclusivi, di 
pura lana ed in modelli speciali 
R I P A R A Z O N I S C I 

kiÌlli'»lf«flTm 

TROVERETE I PREZZI CONTENIENn 
E I CONSIGLI DI UN ESPERTO 
SCIATORE ALPINISTA CHE 
SOLI POSSONO DARVI UN 
EQUIPAGGIAMENTO PERFETTO 

VITALE BRAMANI 
via Spigar n. 8 - MILANO 

raoemiri - flel--C:A:T: 4nilan-esic-eS^mazìBrùTTr^ 

A 

Si-era.no rievocati gli anni d 
pruerra. Si era d'etto ohe più 
che in virtù d'ella-corda, sì sa­
le lunare le più nerìrolose pa­
reti JOPirchè avvinti dal sottile 
invisibile filo della fiducia P 

'della devozione reciprota. Dal-

rivotee all'alpino, e gli aveva 
chiesto : ' 

— ni temi un po', soldato, gli 
alpi'ni sono davvero tutti bra­
vi come voi? 

L'alpino si ricordò di esSiTe 
montanaro. Scarpe grosse e 

Cav. E L E N O T E R M E N I N I 
L a r g o C a r r c b b l o , 2 - M I L A N O -, T e l . 81-0S6 

(sopra la Pasticceria MOTTA) 

SCI SPLITKEIN, compensali, brevettò noivegese dà 
discesa . . . . . . . . . -. . . . . . .' . 

Idem, compensati, brevetto noivegese gran turismo 
Idem, compensati, brevetto àoivegese tondo . . 
Attacco KANDAHAB completo . . . . . 
GIPRON Special (Ganasce tipo UNITAS) completo 
ATTHENOFEB Alpina Piecision Diagonal . . . 
Laminatore'acciaio svedese e celluloide . 
Punto hicoiy rimessa . . . . . . 
Punta frassino . . . ' . . . . -. -. . . . . 
Occasioni varie sci frassino ed hicory da L. 40,— completi 

In più. 

h. 210,— 
» 200r-
P 215.— 
» 100.— 
» 67.50 
. 95.— 
. 35 r -
> 25. 
» 20,— 

T8€HAMBA-F1I 
applicato preventivamente evi­
ta l'eccessivo arrossamentc ini­
ziale della pelle. Applicandolo 
nelle bruciature del sole già esi­
stenti, il rossore, anche se ac­
centuato, immediatamente si fa 
indolore e si trasforma in ab­
bronzatura senza nessuna de-; 
squamazione cutanea. • Così 
.TSCHAMBA^PII dà a tutti la 
possibilità di raggiungere ogni 

idodr abbronzatura naturale; 
tempo brevissimo. 

I \ / I B A - | P | | 
È BREVETTAtO IN TUTTA L'EUROPA, 

(/Oneessionaria per l ' I talia e Colonie: Farmacia Madonna - Merano 

'yMi/£?'Ù^^ 
• ^ • » . in temj 
S T I I T S O M i 

M O N O G R A F I A (sc i is t ica) N. 173 

Monle Garzirola 
(melr l 2170) 

Questo ^pregevolissimo belve-' 
dere della catena di confine, 
è sitatìto nel gruppo del Ca-
JWóghè 6 precisamente al la te­
t ta ta della Val Cavargna. E' 
questa u n a valle secondaria 
bagnata d'ai torrente tucc io 
che sbocca nel Lago di Luga­
no qualche centinaio di metri 
a S di Porlezza. 

TopograKa — la, montagna è forma­
to dall'incontro di tre ampie dorsali, 
le quali spiovono nel bacino del Oere-
slo che alimenta U Lago Maggiore. Il 
costolone occidentale digrada verso il 
Moncucco selparando le testate della 
Valle di Bertena a N dalla Valle di 
Colla a 8; quello meridionale, su cui è 
llssata la rete di confine, s'allunga len­
tamente al Passo di S. Lucio e divide 
te Vonle di Colla (che sbocca a N di 
Lu$«no) dalla Valle Cavargna. e infine 

lia ibreve cresta NEt «sitinu*. .verso- la 
Cima Segur formando un altro settore 
di confine. -

Carte topografiche — Tavolette i n 
NE (CavatgBa) e HI SE (Porlezza) del 
foglio 17 della Carta d'Italia deU'I.O.M. 

Toponomastica — Non si hanno noti­
zie sicure su'.l'etimologia del.nome; al­
cuni ritengono che la radice « garz » 
derivi dal nome lombardo del cardo 
selvatico e garza selvadiga », che guasta 
naturalmente il foraggio il quale col 
bosco ceduo forma l'unica fonte di vi­
ta per gli abitanti; questi furono un 
tempo, e lo sono tuttora soprannomi­
nati « ca/vargnoni t^ rperchè lavoijivano 
nelle caverne, da ctfl estraevano mine­
rà.'.! di ferro (infatti abbiamo i Forni 
Vecchi sotto Cavargna); tale sopranno­
me diede origine al nome del paese e 
alla valle. 

Carattere della g'ta — La salita con 
gU sci è facile, comoda e sicura. La di­
scesa è continua lungo una larga dor­

sale e permette di sfruttare con un'u­
nica volata il dls'Wetlo di circa 1100 m. 
e cioi tutu qnelU <^e ci sono tra la 
vetta e iV paese d4 Buggioilo in Val di 
Rezzo, ove arriva la carrozzabile che 
si stacca da Pottezza. 

. Documenti personali — "Trattandosi 
di zona di confine molto sorvegliata, e 
indispensabUe essere muniti di carta 
di turismo o di documenti equlpoUentl. 
S'incontrano, i posti, de le Guardie d i 
Finanza .in tre punti: alle Cave, al 
Passo di S...Luclo e.poca sotto la vetta 
del M. Garziróiit. ' ' . ' 

Località e moda d'approccio — Per 
coloro che dispongono di automobile ia 
gita è, molto comoda e il percorso è 
breve; da Milano vi sono meno di U)0 
km. (MUan» - Como - Menag8<lo-Porlezza-
Buggtoilo). Il fondo stradale fino a Por­
lezza t belio e; il-viaggio è allietato 
dalla vista dei lagtu d! Como, di Pia­
no e di Lugano; da Porlezza a Bugglolo 
invece la carregiata è piuttosto stretta 
pur essendo pecxjarribUe da autobus per 
venti persone; essa permette alle au-
tomobi'i di incrociarsi. Per chi può dl̂  
«porre solamente, di mezzi pubblici, U 
viaggio diventa invece un poco com­
plicato; anzitutto bisogna andare col 
treno a Como (PP. SS. opure Mordi, 
poi si prende l'autocorriera o il battello 
che conducono a Menaggio, capdiinea di 
una forrovietta che termini a Porlezza. 
DI qui, nel caso non si trovassero mez­
zi meccanici, blsognerelibe risalire la 

i Valle di Rezzo per quella carrozzabile 

'the tocca le numerose frazioni 4(1 Còr̂  
r i d o . • . • ,', i 

; Vettovagliamento — LocaltCSi di riforl 
nimento sono i. paesi del'fondovalle è 
In modo particolare Porlezza. Ottime & 
fresctie pagnotte si possono trovare^'a 
Bugglolo. Generosa ospitalità danno, co^ 
me al solito, le Guardie di Finanza 
nei:e loro casermette. Ohi intraprende 
questa gita si , ricordi che esse sonò 
lassù isolate e gradiscono giornali di 
dota. recente. . , 

^:.^,....., ITINERARIO.; . ' . i : 
Da Buggiolo, m. 1035 (tratto­

rie oon alloggio) senA sci ai, 
piedi si riniouia un vailonceK 
lo che s'alza alle spalle dell'a­
bitato, . fino a raggiungere • il 
ti-acciato della carrozzabile in 
costruzione che unirà ia Val di 
Rezzo con la Valle Cavargna. 
Qui si possono mettere gli sci e 
raggiungere la vio na sella di 
tiazio. m. 1117, ov'è sita una 
grande caserma delle Guar(ìle 
di Finanza. Si trascura il vaJ-
loncello che s'apre a NE,, nel 
cui fondo appare la bianca mole 
del Pizzo di Gino, e si prose­
gue (per rip ani e per la costa 
con direzione NO, onde raggiun­
gere la sommità del costone nei 
pressi del Roccolo Citella. Luh* 
go l'ampia dorsale si sormon-

la la quota 1380, si attraversa 
un lai-go ripiano e, dopo aver 
tocciato due altri roccoli, si ar­
riva su quella groppa che cul-
m na nelia q. 1454 a S del Pas­
so di S. Lucio. La si atti-aversa 
sul flaijco settentrionale per ar­
rivale cori pili breve percorso 
alla bassa e caratteristica chie­
setta clie sorge al Passo di S. 
Lucio, m. 1542. I valligiani asse-
riscoiio che Un qui giunse San 
CaiTlo neiietsue visite pastorali-, 
e quelli di Val di Rezzo aggiun­
gono con malizia che vi digi,u-
rò , perchè 1 Cavargnoni ebbero 
i l coraggio di defraudarlo della 
colazione. 

Poche decine di metri; dalla 
chiesa.vi è un piccolo i)osto di 
frontiera, proprio all'inizio del­
la larga cresta SSE del M. Gar­
zirola. la cui-sommità si vede 
lontana 

Ripresa la maroa si. lascia 
suUà destra 11 M. Cucco e si 
attraversa' una conca, poi si 
prosegue sul fianco della q. 16G0 
attraversando cosi la testata di 
un valloncello boscoso, e si ri­
torna nuovamente accanto alla 
rete. La salita è comoda per la 
larghezza del pendio e si svol­
ge nella direttiva del confine 

fino 'ad arrivare alla spianata' 
su cui è costruita una caser­
ma por > le Guardie d Finanza, 
e cioè nel punto in cui si di­
stacca il costolone che col Pia­
no del Cristo e il Sasso Mezza­
no s'abbassa a Cavargna. 

Dalla casermetta per prosegui­
re con gli sei si abbandona la 
cresta, e ci si tiene-sul-fianco 
orientale; fino alla vetta (ore 
2,30). 

PANORAMA. — La .vista' è 
màghiflca: in basso i laghi di 
Lugano e lo specchio di Locar­
ne del Lago Maggiore: lontani 
gli Appennini, e la catena alpi­
na dal, Monviso, al Rosa, all'O-
berland Bernese; poi il contraf­
forte appoggiato al Pizzo di Gi­
no, Il Bregnano e la Grignet-
ta, e verso S 11 complesso del 
Generoso. 

DISCESA — Come è già stato 
detto, la si può compiere, con 
un'unica' e lunga volata fino al 
disopra di Buggiolo. 

Ch' vuol scendere piti ', corno-
damer.te può sempre coimpiere 
sulla dorsale larghe voltate a 
piacimento. \ 

Dott. Silvio Saglio. 

BELMAG - DIAGONAL 
MILANO - VIA C. POMA N. 4 

TELEFONO 265-936 
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LO SCAI7PONE 

A PROPOSITO DI SCUOLE Di SCI E DI STILI 

Come è il metodo 
*'p$ìcoteciiico'elastico ji 

1» m p e . n . e n t a fatto su s e H | - p y j j j j , jji, j ^ j yalaDpa ilISlOfli 0 6 1 1 ^ 3 S O M B ' ' ' " ' ' ' ' • " - • ' ^ ' ^ ^ ^ ^ 0 . e 

U Primo Capitano del X Al­
pini Ernesto Bussi, eocio del 
C.A.I. dell'Orbe, ci scrive: 

tSut numero i4 del IT gen-
aio scorso 4euà «Gazzetta,, del­

io Sport è comparso ìin articolo 
a firma'Attila Camtsa.-dal tito­
lo « Facciamo : il punto sulle 
scuole di sci », nel quale viene 
jatto il mo nome e citato il me­
todo « ps coiecnico elastico «, con 
njferinazioni inesatte. 

Per ristabilire la-verità mi ri­
ferisco a quanto è stato pubbli­
cato da TAlpino del 15 maggio 
1937 sotto il titolo « Un nuovo 
metodo per l'insegnamento del­
lo sci t,:e non su m a rictiiesta. 

Le relazioni originali, firmate 
dal cap. Berard e da me, nonché 
Quelle firmate dal presidente 
iei-Comitato O. N. B. e dagli 
istruttori Butti Tani e Nicolau-
chir.li. esistono presso i Coman-
ifdeUa Lcqione Allievi li. Guar­
dia di Finanza e del X Meggi-
mento Alpini in Boma. r . -\ 

tale docuinerito chiarisce- in 
modo evidente e senza b sogno 
di commento il pf-nsiéro del Di­
rettore Tecnico dHia Scuòla di 
Bolle e 'potrà spiegare ai tecnl-' 
ci le ragioni per le quali una 
sucéSslva esperienza, 'latta" da 

—. che non. risulta 
dall'elenco degli istruttori del 
nuovo metodo, ha dato risultati 
nefintivì. rnentre al contrario, e-
sperienze fatte con nhì centinaia 
di allievi, anche regotarmente 

germente avanzato; - . abbassar 
mento in controtfenslone - svol-
M vamento con raddrizzamento 
e scarico degli sci - abbassanien-
toto graduale; e naturale..per .ot­
tenere 1! irenasrglo (4 lezioni dr 
duè'ore). , . :• • -. , , ' 

// Corso - 1 Sezióne -^ a) gln-
nas4ca e spiegàz oni: sci divari­
cati a punte unite - rettifica 
della-.posizlóae del ginocchio e 
della caviglia In modo che, l'al­
lievo "tenga lo sci piatto e, la 
posizione corretta come negl e 

te mlitari dichiarati assoluta-1 
niente .negativi dopo i l . corso 
normspe di 45 giorni, ebbe u .se­
guente risultato: due impararo­
no la curva elastica dopo cuv,a 
tre ore, altri due dopo ciiique 
ore mentre gli altri tre, a detta 
dejifll istruttori, vi sarebbero riu­
sciti con qualche jiltra lezione; 

e) per quanto riguarda l'e­
sperimento eseguito co;n cinque 
balilla ed avanguardisti di San 
Martino di Castvozza, lallegato 
verbale non potrebbe esjere Più 
esplicai vo. • 

I sottoscritti, allo scopo di sta­
bilire con . esattezza i termini 
.utili e necessari ; per la ^durata 
"dei vari, Inseg'nameEtl, si r ser­
vano di " fare una ulteriore c> 
niunlcazsione, non appena ab­
biano la possibilità di. eseguire 
un corso con elementi assoluta­
mente nuovi dello-so'». , 
-Alla relazione fa seguito il"se-

gtier.te verbale relativo^ ad un 
• . . - ,, 7. „ , , j - -n„>, i Corso sperimentale, svoltosi in 
serczj precedenti quindi fles-g; Martino di Castrozza e di-
sioiie del ginocchio e della ca- ^etto dal Cap. Bussi: 
viiflia desti-a con pressione, del- ,, „„^„„\.„ r.,,,,, i^t^s^ i„ 
l'anca e piegamento della cavi- „ / " / o " ? . , 7 i « «V"''' ^"Ì^,?„'L' 
glia sinistra all'interno, osser- ! '^f^LaS^ ^oa^c^ 'dei be­
vanda che lo sci sinistro , resti MC" ' ' ' , " ; ' ? "® '/,?,?:„J,,,Ì niL-mì 
perfettamente piatto - ritorno in '//i"o,/"Te^ò„V'TeJ ''^ auraL di' 
posizione normale -, quindi lo 1 ' '^" ' , '^" '°"* "^"'^ aurata ai 
stesso e.sero'zio dal lato sinistro "?ff,., ';Hl„^'5-„.', „ „ „ r./,.,-/T« 

riinrnn in ivysiTinnp nnrmaip-!• Parteciparono al corso: Lucian 
- r i torno in V^sìzlone noimaìe.^ ^^^^^^^''^^^^^^^^^^^^^^^ ^^ ^^^^ 

W àppVloazione-pratica del ^ 4 . fo,j Luciano, avanrjuard sta 
frenaggio a ni^zza costa: far ^i o r m r « ; Solazzo Vittorio, ba-
p a r t i r a l allievo in discesa a : ̂ ,7;^ di anni li; Boni Carlo, ha-
niezza _ ĉosta - posizione norma- ,j„(, ^j „„„,: ,g. r.udan Sebastia-
!e dj discesa sci a monte ]^S-.nO.:hnma di anni 9. '-'.,: 
germerte-avanzato -. carco |eg- osservazoni: oli avanguardi-
gerniente maggiore sullo sci a ! , ; ; ,7-.„c;„„ g Loit ed il balilla 
vaile. V , ,• , iÌBonì.sanevàno fare il "cristia-
.̂ -I •'lenip6:--:scarlcarer~lo---sct*''ar5W'i:>r-mo(frr.-scorre«o,*" cr*~mrjrfo: 
valle per allargare la: coda mari-,/oro.-: f balilla Soiazzn e T.uc^an 
tenpndO'sci guida lo sci a, monte Sebastiano non conoscevano 
spigolando a monte. . 1 nessun movimento di curva. 

Il teniipo: V caricare graduai-1 11. balilla Lucian Sehast'ano 
mente lo sci 'a valle per ottene- rirespn/a una co.^tituzione debo-
r^ il f r enagg io ; ' - ' .. [lel-nov adenurifa alia sua età. 

e) vo'tata in treno (sisXemdi' .^Ha fine del corso, tutti indi-

Una pattuglia del battaglione 
Fdolo, del 5.0 Alpini, nel corso 
di una escursione effettuata li 
S!) gennaio u. s.- sulle Alpi Ve-
nc-iie, giunta -al Passo Taries 
veniva investita da ' una vaiaii-
ga. Foriunatamente il repai-w 
procedeva in fila indiana, di 
inodii che solo l'ultimo ne è ri­
masto travolto, l'alpino Borto­
lo Botfanelli, bresciano. Inizia­
tasi Immediatamente l'opera di 
soccorso, soltanto dopo due 
giorni di febbrili ricerche è sta­
ta rinvenuta la sajma dell'alpi­
no, alla quale venrieró resi; a 
Merano, solenni -funerali, col-
l'intervento. del Comandante la 
Divisione alpina tridentina, di 
altri generali e delle autorità 
politiche, colla partecipazione 
di. re.parti di ^truppa e Camicie 
nere. Su'Ia tomba il comandan­
te del 5.0 Alpini ha fatto l'ap­
pello del!'.estinto, secondo il r.-
to fascista. 

Dall'Asinara ci vengono màn-
dUie queste fotografie dell'Am­
igli Scindoè, reppresentanti il 
temone terminale, colle pareti 
noìd e sud, della cui-prima sca­
lala ad opera degli alpinisti del-

Tom:^drr:^fn'^^n'Tl s t^mi- 'c r iS lania^^^fe t tòh-de t l^^^fn- r r , , . r^^no la ,urva e-
m; vivamente interessata . . - ta^voltata noj^ ^che^ uh.^com- ';;::/;;;,!'^^;^:Ì,^,q^,l 

PTereduta.>-'da un frenas-glo a la cvnm in frenaanin. (,stem cn-
mezzo spazzaneve e per ovvie'• ' '" '""' ' ' ' ' •nn •mm^simn -COTTPUOT.. 
ragioni va fatta solajnénte su 2?. nonché gli esercìzi sussifia-
dis<>6sa diaironale.. Partenza in ri. pi e min curva freno - slitta-
linea diagonale - posizione- nor- mentn laterale • frenaggio a mez-
inàle.- • . ' \ "~ - - - ' - • 

I tempo: srariraré e divarica­
re io sci- a valle. ,< \-'.' 

li tempo: caricare lo sci a 
valle .facendo attenzione che 

A titola ir formativo riporta-
nid là relazione -stesa dal. Co­
mando della Scuola alpina della 
R. Guardia di Finanza di Pre-
(iàzzo su n esperienze eseguite 
cori il nuovo, metodo psicotecni-
t,o per Vmsegnamento dello scì-i. 
La reìaz One reca, oltre la fir­
ma del Comandante della Scuo­
la stessa; Primo capitano degli 
alpirj Ottavio Bérard, quella del 
cap. Emesto Bussi. , , : 

La relazione Bérard - Bussi 
Origine e ricerche'— E' ben.e 

•citare le'̂  ragioni e le ricerche 
che dtterminarono un cambia­
mento radicale della tecnca fi­
no ad "̂ ora praticata adottando 
inoltre un metodo di Istruzione 
clie^ basalo sulla collaborazione 
inteHiger..te deiral'iévo, facilita 
grandemente l'Insegnamento.," 

Per riDflusso malefico "dei me­
todi nordici, rltenevasf fino ad 
tìia che la' tecnica dello sci fos­
se in assoluto contrasto con l'i-
stiritor tesi quanto mai illogica, 
giacché la r<atura"-è maestra di 
ieniplicliù ed armonia, e non vi 
«ra rag one alcuna ch'essa fosse 
iintrigna con questo sport, che 
(•' uno dei pili dinamici ed elc-
sxnti. 

Da ur.ia lenta e metodica osser-
•v'izione delfl'ihsegnamento inv I in cordata con misure di sicu 
pirtito (prpsso le scuole naziona-j ,.(j27a 
li. nonché da' vari maestri, ri- ' ' 
sultavnno evidenti non solo le 

a costa: 
H' vera da o-iservnr.H che due 

de! tre clie aia xn-npvnno'fare le 
curve, si nrpsenfn-iìann d' alian­
do in nìinniin meno corretti e-SÌ-

r.on sorpassi io sci Tmonte aì^ ^'^r f . ^ ' L l » " ' ^'"' * ''"""'^ ***" bassandosi .automaticamente i .n i '^ '" acq^tsitt,^^ 
posizione di contorsione. ! „ ' "*"'"' ^~ « i 

HI tempo: •innalzamento-co- Dll COIIlIllifatO flpl'a P.F.SJ. 
me nella curva, elastica. • , j , M- Ì J n 

IV tempo: flessiore delle gi- 8D' Mmìi rSfiUnaiHeiltO llfillO SCI 
nocchia fi delle oav glie come , „ . , „ . . • „ •••„„ . „,• 
nella voltata elastica. ; Riferendcsn alle dis.ctissiom 

,. ^ rr ^ i r. che in cruesti iiltimi t emni ' s i 
f róL?/• 'V£n^.a '*1n^T^ea" ' 'd t sono avu^ ^ l i metodi d'inse-
frenate. . Partenza in Jmea di „_„,„„„i A^IÌ^<.„Ì Ì„ T? T a T 
massima pendenza - posizione gnamento dello sci. la F.I.S.I. 
esattamente come quella Ideila fon. um suo com-unicato, dira-
glnnastlca\r caricamento degli mato janche a mezzo radio, 
sci, come nell'esercizio-ginnast- ch ia r ine ch-e »le discussioni 
co in modo di eseguire alterna- j ^ questo cnmvo possono es' 
tivamente^piccole.curve.a de.stra gere sempre e1fi.cnèì, ma non s ' t r e ' t t a i S ^ i l m e f f g e l i t i ^ ^fsi debbono dimenticare i limi' stietta possibilmente gelata. j ^̂  „„{„r„j,- po„,- ^ „ ; , aéttami 

ni Carso— Eserciz'. compie-tanin tecnica ufficiale della F. 
mentori — Dietro front - in pia- » o r ,»„„„ nft„nM Aalìe 
no e su qualsiasi pendio. Santa '-V;^; 5 / : - ^'„7v 1- iZ-- > r ^ l i 
e discesa a-scaletta. Discesa cnn «CMole nanonali di sn e dai 
scivolamento laterale. Passaggi maestri isolati, r^egolarmente 

paf'ntati. 
Circn la nascita di nvxivi 

(i fflcolta di vincere l'istinto del 
l'allievo, ma anche un si«!tpma-
lico o«!tncnl'> prpito riall'ahltn-

la, dpl movimento già.appre=;o 
por .ItiBsegrtomento-'^iJ* quello 
success vo. 

Era quindi logico ritenersi 
pPT e r t o un errore fondimen-
t3le di concetto e di im"n'!taz1o-
11». errore che fu esattameule 
irtontiflcato dn uria paziente se-
nn di esperimenti. : -

Qohcelto e metodo — Per ri-
metiere il problema nel suo giu-lèa con 11 nuovo metodo, dlchia-

Parte teon'ca: 
Orientamento con mezzi natu­

rali e sussidiari. Previsioni me­
teorologiche. Soccorsi. Equipag­
giamento ed attrezzatura» 

I risultati ottenuti 
I risultati ottenuti'furono 1 se­

guenti: 
a) gii azzurri Nicolaucic, But­

ti, Tani e Mlclavic nonché i 
maestri borghesi Palilselli e Bor­
tolo, provata la. Voltata elasti-

sto quadro, si venne alla logi­
ca conclusione che lo sci va 
c<insideratc q'.iale movimento e-
lastico di discesa veloce a cur­
ve 'sfilza frenaggio e che tale 
deve essere .'.'impostazione tec­
nica / dell'insegnamento,, corri­
spondente essa esattamente al-
1 isiinto; solò cosi l'ali evo po: 
tra, essere portato ai più. iu-
syei-ati SUCOPSSÌ. 

All'opposto, tutta la tecnica 
dsi frenaggi quale era fino ad 
optgi base di mseènamento, va 
invece considerata solo come 
n.'ezzo sussidiario ed aggiunti­
vo. <iuaudo l'allievo è comple­
tamente padrone dei movimenti 
diramico-elastici, per non edu­
carlo alla vigliaccheria dando­
gli quei difetti islint vi che Bno 
ad/ ora hanno ritardata e pre-
fjiudJclata ,-la formazione dello 
so'atore tecnicamente perfetto. 

Per quanto: riguarda il lato 
pslco'ngico, va aggiunto che 
l'allievo, conscio deJia ragiome di 
tigni iKiBìzione ed ogni movi­
mento, eoi:vinto dèlia conse­
guenza di ogni errore, uAa la siua 
irtelligenza per collaborare cn̂ n 
il maestro in Un procedimento di 
autocorrezione. che lo pòrta- a 
progressi, d'una rapidità asso­
luta. . • . •. , 

Negli espprimenti tatV con mi­
litari, balilla, borghesi di am-
1)0 I sessi e di tutte le età che 
T'Tegaroiio di aegregarsl ai va­
ri eorsi, 11 .metodo venne cosi 
f i s s a t o : — •- ':• 

i, Corso . I Sezione. — Ginna­
stica e spiegazioni: a) posizione 
regolare - sci leggermente avan­
zato— piegamento, del ginocchio 
« della caviglia facendo coin-
prendei-e. all'allievo la ragione 
per la quale nello'scendere in 
massima'raccolta e nel risalire 
in posizione normale', il centro 
di gl'avita, con deve e non pu6 
useli-e dalla base d'un trLangcnd 
tonnato dal centro di gravità 

dagli attacchi, determinando 
«osi un equilibrio stabile; 

b) alternazione dell'avanza­
mento dello sci - massima rac­
colta - estensione con scamb 0 
dello sci' e successivo abbassa­
mento {trenta minuti complessi­
vi); : , , 

c)- applicazione praUca (due 
tempi di 40 mihuti) - discesa in 
linea di massima pendenza, al­
l'inizio con pendenza ridotta,. 
successivamente aumentata sem­
pre con arrivo in conljopen-
denza. 

Norihalmenite la ' prima sezio­
ne dovrebbe , comportare Eon 
meno di tre lezioni di due ore.' 

/ Corso - Il Sezióne ~ 'Voltata 
«lastiai (cristiana corretto): 

e), ginnastica con sipiegazlo-
ni: massima raccolta con ci-n-
trotorsione verso l'esterno - sci 
«stemo leggermene avanzato -
estensione con, raddiizzjmenio 
del corpo, facendo comprende-
fe all'allievo ia ragione psr la 
<iualó gli sci ifira'1.1 automat -
«amente completamente scari-
«lil e. quindi senza sforzo - gra­
duale ritorno in. masslnn rac­
colta per ottenere il trenaggio; 

b) applicazione pratica: di­
scesa in inea di massima pen­
denza coin lo sci estèrno leg-

rarono di sentirsi molto piri 
sicuri e non vollero più abban­
donarla, cosa -Strana se si con­
sidera 'a difficoltà di ahbanrln-
ngj-e un movimentò ahitudlna-
.rio, coirip.letamente. opposto; 

irìelodi e di nuova tecnica. 0-
ani t1i<icussiove ha -yn valóre 
purnmente 'accndemicò. L'è-
sverien-'-n ha dimostrato che i 
priricìmì di' tecnica sciatoria 
non debbono conà'astarè con 
l" norme di sicurezza materia­
le ch-e lina moderna tecnica 
deve, nei Hm'fi del pos.nbile, 
assirvr'are a, chi la pratica. 

Pertanto .<ii ricorda eh* in 
base al Fonlln di disposi''invi 
ri. 3i3dpiP. N. F.-solo la F.I. 
S.I. può ornnnÌ7.zare corsi e 
scuole di scìpres.to le ovali, 
vienp vraficnta nuella tecnica 
ufficiale della FT.S.I. che è 
frutto di «sperienza. ed accu­
rato studio n. ... ^ ' 

M I illafil ifl Val it'lloiila 

La slittovia della Presolana 
è stata inaugurata 

L'il corr. è stata ufflcialmen-
mente inaugurata, alla presen­
za del prefetto di Bergamo e di 
altre autorità, la slittovia del 
Giogo della Presolana, sorta per 
iniziativa del Circolo Sciator. 
locale e della Pro Castione Brat­
to, e sviluppantesi da una quo­
ta minima di 1200 metri. 
' Tale ' slittovia 'che, costruita 
dabo quella diV Madesimo,; si può 
considerare':la più moderna in 
Lombardia, tende a mettere in 
valore il Monte Scanapà '(metri 
1700Ì di fronte alla Presolana 
e dal quale si sviluppano inte­
ressanti itinerari sciatop'. 

L'impiantò ha una stia origi­
nai tà, è cioè a doippio uso: in­
vernale per gli sciatori, ed est-
vo per gli escursionisti. Infatti 
n'ella buona stagione, ai pattini 
delie vetture potranno essere so- ; 
stituiti dei ruir,' sfruttando le - : 
sjesse. macchine e la stessa pi­
sta la. quale si apre nella folta 
pineta su una larghezza di 20 
metri e una lunghezza di 600 
con una pendenza del 40 per 
cento e supera i 220 metri dì di-
s'ivello 'n tre mlr.uti e mezzo. 
Dàlia stazione superiore gli scia­
tori si dirigono'vèrso i campi di 
neye sul versante di tramonta­
na dello Scanapà. 

. «1 ; Parete Sud ' . 
*,? (Foto TomlnetU) 

la''Sez one C.A.I. dell'Eritrea ab­
biamo parlato diffusamente i-o 
scorso numero. 
, A proposito di tale ascensi'ó-

nei ' nella relazione della, scala-
ta,i stesa dal Presidente della 'Se-
zloi\e,stessa, vi è un errore che 
occorre rettificare. Infatti là do­
vei'si dice di un caminetto di 
quattro metri di diametro, si de-

3 

vien-e' venduto al prezzo di lire 
40 di tipo semplice, a L. 50 quello 
goniometro ed a L.'. 60 quello 
speciale cori goniometro, mirini 
di traguardo smontabilil e li­
nea indicatrice centi-ale trafo­
rata. • ' 

Ogni' apparecchio viene cor­
redato inoltre di un dispositivo 
guida bussoCa e di un opuscolo 
illustrato riguardante tutte le 
applicazioni del regolo. 

In seguito al nostro interes­
samento, abbiamo ottenuto dal­
l'istituto Ottico Vigano — Piaz­
za Cordusio — Milano, ctie 
fino ai 31 marzo p. v. I nostri 
lettori possano acquistare un 
apparecchio di qualsiasi tipo, 
godendo uno * sconto . spedale-
dei 25 per cento.. . . , • 

NOTE sui RIFUGI 

FRA I DOPOUVORISTI 
-1 • i i ^ ^ t ^ i ^ ^ i - - -

LOMBAE?DIA 
.Lo Sci Corde Alpi di M'iano 

ricorda che pel 26 corr. è indet­
ta . una gita ad Alagna Sesia, 
con esercitazioni sciistiche. Par­
tenza da Milano alle ore 4 in 
àutobus, ritorno per le ore 20. 
Quota L. 32 soci, L. 3'? non soc . 
Iscrizioni In sede, viale Pasu-
bio 2, tutti i martedì, giovedì e 
sabato, dalle 21,30 alle 23. 

Il Dopolavoro Emanuele Fili­
berto di Milano ha in program­
ma, dal 19 al 26 corrente Una 
« sétìjmana sciator a « a Selva 
di Gardena; quota L. 405 soci, 
L. 430 gli altri iscritti all'O.N.D. 
tutto (jompreso. 

Il Campionato molale di sci delle Ve­
dette Alpine Milanesi — In una splen­
dida giornata piena di sole si sono svol­
ti U 12 corr. aMa Presolana l'XI Oam-
pionato sociale e la seconda disputa 

e 10 per uomini e 12 in eame 
rette a uno e due Ietti. 

Poiché l'affluenza a Campo-
catir.o, è superiore alle possibl-

'llfà ricettive del rfuigiò. li ' e. 
A. I. raccomanda vivamente la 
massima disciplina per evitare 
la disorganizzazione del servi­
zi. . ' 

Servizio di ristorante al "Principe 
di Piemonte" di Campocatino 
La Sede centrale del C. A. Il 

c o m u n i c a c h e p r e s s o i l R i f u g i o <!»"* t c o p p a Pre<Jce Nere» su per-
Prìncipe di Piemonte a Campo-, «"«> di cdroa 9 km. con disalveilo di 
catino funziona il servizio d ri- ^..Si 1 ™" concormiti h«nno dimo-
S t o r a n t e c o n l a p o s s i b i l i t à d i ' strato uno spirito agonistico veo-amente 
s e r v i r e p r a n z i a 250 p e r s o n e in ammlrevoJe dimostrando cosi la loro ri 
tre lumi. 

Nella prima settimana d' feb­
braio si ir.izierà anche 11 servi­
zio dei pernottamenti con 20 po 

oonoseenia e 11 loro cameratismo al Le­
gionario Mario Guglielmetti. tut tora 
combattente in Spagna per- la causa 
fascist^a, che offerse la bel'Iss'jna cop-

c*i in /i„««-,Wy^»!« -in ^ « « .4,^nn« P" «Frecce Nere», dà assegnarsi al so­
s t i i n d o r m i t o r p , 10 p e r d o n n e ifo d i e sarà primo nei campionato Sud-

o u r ^ i y A. 
il 29 gennaio u. s. la casa di 

Gino Soldà, la nota valorosa 
guida di Recoaro Terme, 6 sta­
ta allietata dalla nascita di un 
vigoroso maschietto a cui è sta­
to imposto 11 nome di Mani 0. 

Al slmipatico camerata, alla 
sua consorte Lena ed al neo­
nato gli auguri, cordiali, de Lo 
Scarpone. 

•ri Parete Nord 
. (Poto Tomlnettl) 

ve ;intendere <40 centimetri di 
diametro; ed è appunto in quel 
foro che uno dei componenti la 
cordata, Giuseppe Salvi, della S. 
lì. 'a/., è rimasto incastrato ed 
ha sudato non poco per tirarsi 
fiwà con conseguente perdita d 
qualche bottone e di qualche 
leAnho di camicia. Inoltre l'ai-
tezzh dell'Amba Sctndoà dalla 
« gengiva » alla vetta è di. circa 
ino.: metri. , . 

Il "Pradale" in Val d'Intelvi 
Al Pian deCIe Noci In Val d'Intelvi. 

si è svolta con la semplice suggestiva 
cerimonia dell'a'za bandiera, 11 18 .>icor-
so. l lnaugurazlone del ristoro Pradale. 
a l t ra geniale realizzazione del Dopola­
voro . Alpino Operalo di Como (ex"7c. 
A. O.), alla presenza di autorità e di 
un gran numero di sciatori. Il Segre­
tario Provinciale dell'O. N. D. ha elo­
giato l 'attività del D. A. O. che ha 
saputo trovare un altro posto di svago 
pel dopolavoristi ed ha gettato un al­
tro ponte Ideala fra il capoliogo e 
Lanzo d'Intelvd. 

Hanno avuto luogo nel ' contempo I 
camp|ioiiatl sociali del D. A, O. colla 
partecipazione di 40 concorrenti. Cam­
pione assojuto Piero CarugW, campio­
ne anzilano Nino Benzonl, campione di 
salto Costante Cluma, campione fem-
mlnlte Chiara Mazzola. 

detto per tre anni' anche non conse-, 
cutlvl. 

Y Le paWnzB; sono'- s ta te date dall'O-
Iimp*pplièo .-Bavioo' .OugilleJmetti,'. Irfttello 
del !Legfoilarlo MaHo. Classifica: 

1. Mai-in Ferruccio; 2. Naccarl Rena­
to ; 3. Falcetti Bruno; 4. Meazzi Piero; 
S. Nttccarl t>anilo; 6. Rovida Angelo; 1. 
Ferrara Carlo; 8. Severgnlnl Lucio. 

Seguono altri 10 concorrenti arrivati 
m tempo massimo. Ottima organizza­
zione curata, nel particolari d'aUa V. 
A.M. • 

F.I.S.I.-SCUOLA SCI 

S» Caterina Valftirva 
(Sondrio) metri 1738 

Gruppo lOrt les - Cevetfale 
Direttore: Ladislao GyUrky - Inse­

gnamento sul campo, in gite facili ed 
In escursioni sul ghiacciai - Allena­
menti In discesa e slalom - Zona clas­
sica del pendio ripido e del grandi dl-
sllvelll - 35 discese con 14<M>-2000 m. 
di dlsllvello - Tutti gli Istruttori guide 
o portatori del O.A.I. - Comunicazio­
ni: Milano-Tlrano Littorina, Tlrano-S. 
Caterina autocorriera; In 4 ore e mez­
za - Per iscrizioni ed inlormazioni r i­
volgersi alla Scuola. 

É aperto dal 25 Febbraio 
l 'ALBERGO BUZZI (m.2i76) 

alGHiaCCIOiO DEI FORNI 
'Gruppo Ortles-Caveda'e 

Ideale soggiorna estivo ed Invernale 
d'alta montagna — Go^andiosa base 
sciistica ed alpinistica -r- 40 Ietti — 
Ogni comodità — Buon riscaldamento 
a stufe Bagno — Telefono interur­
bano ed ufficio postale in albergo. 

Comunicailoni! Milano-Tirane, Litto­
rina — Tirano-Santa Cater'na, autocor­
riera — Da S, Caterina aTAlbergo (5 
km.) còmodo servizio con slitte a ca­
vallo. 

Indirizzo postale e telefonico: Rinal­
do Buzzi, Albergo Gliillcoialo (l;i Forni. 
S. Caterina Valfurva (Sondrio). 

ECONOMIZZERETE 
richiedendoci grandioso Cata­

logo articoli sportivi 

Inviare L. 2,70' spese postali 

P O L E N G H I S P O R T 
Corso Vercelli N. 11 . Milano 

NOVITÀ' T E C N I C H E 

H"Reooio 9» 

renderà impossibili gli 
smarrimenrìjn montagna 

Con spontaneo ' slancio, Ja po-
•poiàzioue aiolàtana lia .chiesto, 
liei tramite aei suoi Podestà, di 
aubaiiuoiiare per seiiipre ogiu 
dei-iominazioinie straniera, caiiii-
biando tutti n nomi del Comuni 
e delle frazioni ciie tianno una 
gratta o mia pronuncia non ila-
liana. 

Intatti ì Podestà della valle, 
dopo intese con ia Prefettura e 
la Federazio'fje fascista, hanno 
pieseniato un primo ; elenco di 
homi da cambiare, ed li 30 gen-
na o scorso il ItettO'i-ato provin­
ciale, riunitosi sotto la presiden­
za di S. E. D'Eufemia, preaenti 
anche il federale, il Preside del­
la Provincia, li Podestà d'Aosta, 
il Provveditore agli stud, e 
mons. Boson, valdostano, prOr 
tessere di lingue orieotali alla 
Linlvérsità del Sacro Cuore, han­
no ésaiiiilnato le deliberazioni 
podestarili, comunicandole poi a 
Uouia, perchè s.ano, sottoposte 
alla R. Coniinisslone per la revi­
sione Joponouiastica della.,.car-
ta d'Italia' e quindi rese esecu­
tive secondo' le norme di legge; 

Ecco l'eléiico dei Dorai di Co­
muni che si vogliono sostitu re; 
Alldpi si propone che venga 
chiamato AlJejio; Antey.S. An-
iXlé: Antei S. Andrea; Avvìet: 
Arv'erio; Ayas: Aiassa; Bìonaz: 
Uiona; Bras&on: Brusione,- Cham-
have: Cianibave; Chamois: Ca-
mosto; Champorcher: Campo La-
ris; Chatillon: Castìglion Dora; 
Courmayeur: Cormaiore; Don-
naz:' Donna; Doues: Dovesia; V:-
tiouhles: Stipule; Gressonei: 
(Gressonei S. Giovarmi e Gresso­
nei La Trinità); La Magdelelne: 
Antei la Maddalena; La Thulle: 
Porta Littoria 0 Tullia; OUo-
inontr Olomonte; Oyace: Ojace; 
Pont Bozet: Ponboseto; Pré S. 
Didier: S. Desiderio Terme; Rhè-
nies: Bema; Saint .Oyen: Santo 
Eufffindo; Saint Rhémy: San 
Bemiglo; Saint Vincent: S. "Vin­
cenzo alla Fonte; Torgrion: Tor-
nìnne; Valgrisanche: Valgrisen-
za; .ValpelJine:, Valpellina; Val­
sa varajnche: Valsavàra; Valtour-
nanche: Cervinia; Verrès: Ver-
r e s . • • • • , . - . ' . , • • • . • • . • ' • 

Sono in totale 31 nomi dl/Co-
muni (sui .107 della provincia) 
per i quali si chiede il cambia­
mento. Pochi altri nomi (V Ila-
nova, Ponte S. Martino, ecc.) e-
rano già stati cambiati prece-
dantpfnente. 

Nel proporre 1 nuovt nomi ci 
si è attenuti quanto più possibi­
le alla pronuncia dialettale, op­
pure si è ricorso alle voci etimo­
logiche ed . alle denominazioni 
1 ornane e mcdloevali. 

Due Comuni della valle, prl-

rna ancora del iprovvedimento 
uffliciale, hanno già innalzato 
sulla strada nazional-e, a l i 'n -
gresso del capoluogo, grandi 
scritte luminose con la deno­
minazione desidea'ata: San Vin­
cenzo della Fonte e Castiglioh 
Dora. 

Benissimo! Se un'osservazio­
ne si può fare, sarebbe quella di 
eh edere perchè si è atteso tan­
to. In Val di Susa, infatti, il 
provvedimento é già stato preso 
da molto tempo; Vizio, Salice 
d'Ulzto, Sestriere) sono entrati 
ormai nel linguaggio corrente, 
porremmo soltanto sapere co­

me Si deve eh amare il Breuil 
dato che ii nome di Cervinia 
(che era già entrato nella di­
zione comune per specificare la 
conca del Cervino} si vuoi ora 
attribuire a Valtoumanche. : • 

L'ennesima uitlima del cerulno 
•'Sono periti sul versante sviz­
zero del Cervino, li l.o corrente, 
(lue ..giovani tedeschi! di Saar-
brucken, Erik Hickel e Carlo 
Kckes. 

Da tre settimane erano giun­
ti a Zermatt. e di, qui erano sa­
liti alla capanna SchòQhl re­
cando ampie provvigioni, giac­
ché avevano (progettato di. ten­
tare diverse ascensioni per al­
cune riprese cinematografiche. 
. Il 30 gennàio l ' due alpinisti 
intrapresero l'ascensione del 
Cervino-passando la notte al ri­
fugio Solveig, a metà strada 
dalla vetta. Il g.'orno seguente! si 
riposarono ed il l.o : febbraio 
proseguirono la scalata conqui­
stando, dopo aspre difficoltà, la 
vetta alle 13. 

LA gaomata limipidissfma per­
mise a molti osservatori di se­
guire il cammino dei due alpi­
nisti. Sì potè cosi notare che i 
due giovani avevano Iniziato la 
discesa in condizioni di spossa-
tezzs^; infatti procedevano con 
tale lentezza che dopo l\inga fa­
tica erano ancora a 'Poca di­
stanza dalla vetta, in un per­
corso che normalmente si effet-

Una geniale ' invenzione die 
certamente verrà a semplificare 
in modo davvero straordinario 
il jìroblema dell'orienteniento in 
montagna, è costituta dal nuo­
vo « regolo magnatico indicato­
re topografico» brevetti. Ugo 
Modena; di ideazione e costru­
zione interamente ital ana, , che 
sta per essere lanciato sotto gli 
aiuspici dell'LstHuito ottico Viga 
nò di Milano. 
, Esso infatti permetta la lettu­
ra di qualsiasi punto, visibile e 
non visìbile del terreno, rilevan­
done la direzione, la.distanza 
in linea d'arJa, l'angolo e la de­
viazione • magnetica rispetto al 
punto in cui l'alpinista o lo scia­
tore .si trova. Inoltre aiuta a co­
noscere I nomi da luoghi, 'del­
le cime, ecc., senza l'ausilio di 
nessuno. 

Nei casi di smarrimento pel 
sopravvenire della notte o della 
nebbia, l'isolato escursionista 
ipuò trovare sollecitamente la 
vìa del rltoraio o del piil vicino 
lifugio con matematica sicurez­
za, fatto che in molti casi può 
rappresenlare la salvezza di sé 
stesso 0 degli eventuali compa-
gml di escursione. Chiunque è in 
grado di seivìrsene, essendo di 
uso semplicissimo. 

Il !• regolo magnetico » è utile 
anche per insegnare la lettura 
delle carte topografiche e .delle 
varie soale, l'uso del gonionie-
tio, la misurazione degli angoli 
i-ettangolari, uno del quali è so-
Cidamenite fissato alla bussala 
mentre l'altro è libero di poter 
girare In, ogni senso. La bussola 
<"• munita di un quadrante a di­
sco fis!-o e di uno ad anello mo­
bile. Entrambi hanno la &oa 
divisi onaie a 360 o -iOO gradi a 
seconda del tipo, mentre quel­
lo mobile ha una doppia nu­
merazione che permette' dì po­
ter iniziare,la lettura sia da si­
nistra q destra- che vic'eversa. 
I- regoli .sor.0-.costruiti tanta In 
materia infrangibile trasparente 
come, pure un legno, • metal­
lo, ecc; 

Al lati di ogni singolo rego­
lo .sono riportate le scale . tono-

PUNTO NOTO 

pograflca parte sempre dal cen­
tro dulia biissola. 

• Qufsto apparecchio, costruito 
a vera reigola d'arte, è eomo**-
tamente siiioniabile anche in 
tutte le paitl della bussola, al-
•lo -scopo di n.-nderlo maggior-
merite pratico ed ha ottenuto il 
giudizio favorevole dalla com­
missione centrale per l'esame 
delle invenzioni. 

Esso, naturalmente, deve esse­
re usato in unione ad una qual­
siasi carta topografica. Ed a 

Sulla vetta del Col Visentin 
Abbiamo da Treviso che per 

iniziativa del comandante il 5.o 
reggimento di Artigllera alpi­
na, quanto- prima avrà inizio la 
costruzione di, un rifugio sulla 
vetta del Col Visentin, uno del 
roor.ti di' Vittorio Veneto. Il rifu-
e-lo sarà dedicato alla memoria 
del gloriosi Caduti in guerra di 
quel reggimento; sarà, inoltre, 
una delle importanti méte alpi­
ne degl.' sciatori poiché dal Col 
Visentin, situato tra la vallata 
di Vittorio Veneto e di Belluno, 
si ammira uno dei migliori pa­
norami delle Alpi, 

questo proposito non ci stan-
chpj'emo dal raccomandare che 
chiunque vada in montagna, o 
per lo meno uno per ogni co­
mitiva — di regO'la il direttore 
di gita.— non dovrebbe mal es­
ser^ sprovvisto da carta ed, ora 
che?c'è, anche di questo pratlcis-
shnìj ; Regolo indicatore. .^Per 
quìjhtó --jpratlci,' ed esperti di .cuna; 
detgirainata zona, è serripre op-
porfurìo essere- in grado di p=-
sipondere con precisione alle do­
mande di t-hi desidera sapere 
come si chiama la tal cima o la 

Uno funivia, francese, 
a' Gol du Midi 

Segnalano difi Pdr'gi che il 
Consiglio Generale dell'Alta Sa-' 
vola avrebbe adottato definiti-' \ 
vamente il progetto di costru- ' 
ziom- della funivia dell'Aiguil.le\ 
du Midi, al Col du M'di, pre-' 
sentalo dalla Compagnia fran-• 
ccse delle funicolari di monta­
gna.' La spesa è di 6 milioni e ! 
eoo.noo franchi, così ripartita : 
Stnto i.mn.nno; Dipartimento 1 
milione; città di Chamonix. 1 \ 
milione 500.000 e la Società, au-, 
trice del progetto S.SOO.OOO. 

.« Oufisto progetto — rileva un 
giornale pariaino — presenta 11 
più grande Interèsse turistico in 
quanto la nuova funivia per il 
massiccio del Monte Bianco rag­
giungerà 1 3600 metri e cosi l'Al­
ta Savo'a posslederà la più alta -
teleferica del mondo, la quale 
consentirà di pratica,re Io sport 
sciistico anche dans la coeur 
dell'estate ». ' | 

A due passi, avrebbe potuto 
aggiunger e,-il giornale slesso, 
del confine italiano, ciò che sp e- ; 
ga il prodigale intervento tlnan-\ 
ziario del Governo francése. 

M I N I MB...! 

grafiche più frequentemente u-
s.ate e cioè da 1 a 25 mila, 50 
mila, 75, ra.l,la, 100 mila, ecc. fi­
no a 1 milione ed una scala 
tnillimetratia, mentre nel cen­
tro della finestra di ogni rego­
lo è incisa oppure traforata u-

tiià~in"ufi quarto "d'ora". Arrivati "» linea indicatrice ohe parten 
al punto detto « della Spalla » 
i due tedeschi furono visti sci­
volare e fare un salto di oltre 
800 metri, abbattendosi sul ghiac­
ciaio di Furg. 

do da un capo di un regolo va 
fino all'altro capo dell'altro re­
godo, passando esattamente pel 
centro delia bussola. La misu­
razione chilometr ca corrispon­
dente ad ogni singola'' scala to­

tal valle, ma soprattutto è una 
precauzione uUiissìma nel casi 
di 'smarr mento, facilitati soven­
te dalla mancanza di adeguate 
seghalaziorsl o daE'intervento 
imorovviso degli elementi me-
tereologici contrari. E chi va 
spesso in montagna ha "sempre 
pn episodio del genere d a ri­
cordare. 

L'apparecchiò tascàbile, quan­
do è chiuso'nel suo astuccio In 
pelle misura appena 17 centime­
tri di lunghezza i>er 5 d i ' l a r - ' d i congelamento ai piedi. 

N é C o n s o c i a z i o n e n é Club 
Pare impossibile, ma quando 

si tratta di cose alpinlslicìie, la 
slampa quotidiana non dimo­
stra di, essere ancora aggiorn'i-
la nemmeno sulle cose pia ele­
mentari. Esempio: Il Popolo d'I­
talia del SO scorso, 7.a pagina, 
nella notizia della partenza di 
Bonacossa per l'America, dice 
che • è presidente della « Conso-
cictzfone t alpinistica, accademi­
ca ilaliana, e quindi anche. nei 
titolo il C.A.A.I. diventa femmi­
nile. La .Gazzetta dello Sport 
idem. Ma la maggior incoeren­
za è dato dalla Gazzetta del Po­
polo di Torino, che dà la stes' 
sa. notizia iin 2.a pagina, var­
iando anch'essa di « Consocìa-
zloTe alpinistica accademici d'I­
talia », e poi sullo stesso nume- i 
ro ma in e.a pagina, nella-Cro­
naca, in una notizia di pretu­
ra, dice che: «... avevano in af­
fitto dal Club alpino ».. 
. Il C.A.I. significa « Centra al­
pinistico italiano ». Il CA. 1 ' 
è Centro alpinistico accademi­
co italiano t. Il vocabolo inglese 
« Club » è slato abolito. La *Con-
sociazione t è solo quella turi­
stica, ex Touring Club. Fate un 
po' d'attenzione, colleghi della 
grande stampu... I 

Un sacer i l o t e In gamba . 
Un bell'esempio di altruismo 

e di ardimento ha dato il par-\ 
Toco di Brentonico,-il quale la] 
sera del IO corrente, si è posto' 
alla testa di una squadra di al­
pinisti locali perlustrando per 
tutta la notte le pendici del Mon­
te Baldo alla ricerca di ^alcuni 
studenti veneziani che, recatisi 
a sciare in quella località, era­
no stati sorpresi dalla nebbia e 
dal sopraggiungere della notte, 
smarrendosi: Dopo molte ore di 
ansioso girovagare la comitiva 
venne finalmente ritrovata. Due 
degli sciatori, giovinetti poco 
più che sedicenni, dovettero pe­
rò essere ricoverati alVosfiedale 
di Bovereto per un principio 

Non acquistate i vostri 
prima dì avere 

esaminato 
i nostri modelli 

La, nuova 
Di t ta ' d i 
VIA MONFORTE 45 

ORAZIO PINCELLI 
M I L A N O - TELEFONO 70 -sso 

IN 
è g i à m e t a ' d i provetti sc iatori -W 

Sci Orapin d'Icori laminati L. 430 
Bastoni sci tonchino nero, rotelle alluminio . . . . L- 50 
Scarpe Otapin discesa suole gomma . . ' . . . . L. 140 
Pantaloni Orapin su misura Gabardin o diagonali L. 140 

SCI 
TUTTO per NEVE e GHIACCIO 

CONFEZIONI 
TUTTO PER LO SPORT 

L r / E V E / O ^ ̂ '° BîEîA 6 
• I M H CaSA FONDATR NEL 1904 B j ^ B MUNO'Tel.t0t73 

Anche j componenti ia squadra 
vincitrice assoluta deiia 

STAFFETTA Al CAMPIONATI 

MONDIALI DI ZAKOPANE 

come i nostri " a i z u r r i " 
fondisti elle lionno 

trionfato a GARMISCH 
"\Hy-;-^. ' ' • ' • • • • • • • ; ' : • • • , , 

erano muniti di 

SCI 
SPLIIKEI 
fabbricali in llaiia dai 

Fratelli Freyrie 

http://e1fi.cn


LO SCARPONE 

U.Q.E.T. Sezione C.A.I. 
Piazza Castello - T O R I N O - Gollerla Subalpino 

B«ttosez.TalpeIIiee'Canav$sana-Talle8Usa-fenariaReale-MtiffloTorìneu 

Un plauso ^ J _ _ _ 
dell 'on. Manaresì 

•. I l P r e s i d e n t e G e n e r a l e 
•lei C . A . I . S . E . l ' o n . M a -
j i a r e s i , s i è c o m p i a c i u t o 
i n v i a r e a l n ò s t r o P r e s i -
l e n t e l a s e g u e n t e l e t t e r a 
d i p l a u s o : 

« Un bravo a te ed a tut­
ti i tuoi collaboratori per 
i continui successi cine­
matografici e per la mul­
tiforme • attività della Se­
zione UGET-CAI » . 

« A n g e l o M a n a r e s i » 

Guido Maggiani al Gruppo 

Cine CAI-U6ET 
Il camerata « carissimo amico 

Mario Croscio, iiiipossibiUtalo a 
aarc, per - inolivi protessionati 

Guida degli itinerari sciisticî  
dal rif. "OnelioAmprimo» 

Il socio Luic/i Girardi ci ha 
fatto pervenire l'interessantiss-
mo manoscritto, completato da 
belU fotografie, Mella guida de­
gli itinerari sciistici dal Rifu­
gio VOET il Onetio- Ampr.mo ». 

E' questo un-.veramente im­
portante e -preciso lavoro che 
serve a far conoscere le bellez­
ze invernali del Gruppo Orzie 

Barbara ( V a L P e l l i c e ) - T o r ­
r e P e l l i c e . ' 

L a l o c a l i t à , l e t a r i f f e , i l t r a t - . 
t a m e i n t o v i d a r a n n o l a g i o i a d i 
v i v e r e . ' 

Precisazioni 
Ancora una volta segnavamo 

che la collaborazione in tutti i 
settori sociali è Viii, che rkaì 
gradita ed il posto non è pre­
cluso a nessuno. 

I soci che hanno la possibili­
tà di prestare la loro opera si 
presentino in direzione e isa-
ranno ricevuti a braccia aper­
te. Ecco alcuni rami di attività:' 

Segreteria, pubblicazion ai 
soci. Sottosezioni, manifestazio­
ni in sede, rifugi, fontane alpi 
ne, rimboschimenti. Campo na 

ra-lìocciavrè, nel cuore del Qua- zonale VGET-CAI, 'Gruppo Cine 
le sorge il nostro rifugio aspi- CAl-b^tiT, viaggi CIT-UUET, 
tale. ' conferenze, gite, propaganda. 

La guida sarà edita a cura nuovi soci, 
della Direzione della Uget e sa-'- Avete poi delle idee che pos-
rà pronta per la data della inau- sono giovare al potenziamento 
gurazione del Rifugio. c te»^ VGEl? Segnalatele. In 

tutu i rami, in tutti i settori, la 
coltahoraz one fattiva del soci 

R'duiioni fermviarie — Dal i.o geo- è elemento prezioso per il no-
nalo hanno cessato di avere valore le stro potenziamento. 
tesserine, blanone e verdi, per ribassi Ricordiamo ad esempio i SOci 
ferroviari. I sooi sono pregati di prò- ijella Vallesusa che material-
cedere al rinnovo deUe tessere p ; r ri- ^ g n ; hanno tViStrulto Un Ti-
duzlonl del- 50 e 10 per cento a l più , „ . , , . 
presto. • I ' " « ' " : 

Tessere OND — Rinnovate al più l»agamento quote social' — lì paga-
presf o le tessere OND che sono Im- mento delle quote sociali prosegue. a 

tutta la propria attività al Grup- mediatamente consegnate al soci e la- ritmo Jntenso. Siamo certi che 1 po­
p ò Cine CAl-UGET ha rassegna-. miiU^ri. U costo è fissato m L . 8,50. CM ri tardatari si porteranno in grup-
lo le dim-hssioni d a Presidente orario Segriteria - Presso la Se-,PO al più presto 

greterla jBi 'svolgono le normali opera-
alcol di contabilità, • casfia,7 tessera­
mento, richiesta credenziali, 'riduzioni 
ferroviarie, vendita pubollcazioni, ecc. 
seguendo per U pubblico l'orarlo se­
guente: tut t i 1 giorni feriali dalle 15 
alle 13-e daUe 21 alle 23. 

— P a r t e n z a d a R o m a - i n l i t t o -
r i n a a l l e ore* 14,50 d i s a b a t o . • 

S6 marzo: Gita in torpedone a 
Filettino - Col le -Staffi - M. Vi -
p e r e l l a . ( m . 183G). 

P e r i l m e s e d i a p r i l e s o n o i n 
p r o g r a i n m a z i o n e g i t e s c i s t t c h o 
al M. C a m i c i a ( G r a n S a s s o d ' I -
t a i i a ) , a l l a . M a . e l l a e d a l S l -
r c n t e , ' 

li p r o g r a m m a d e f i n i t i v o d i o -
g n l g i t a v e i T à d i r a m a t o t e m p e ­
s t i v a m e n t e d a l Serviz- .o S t a m p a 
e P r o p a g a n d a d e l l a S e z l o n e l . 

€oji iKÌtnel Gruppo del Vejino 
: P o l c h e l a g i t a a l M . G e n z a n a , 
p e r le p r e c a r i e c o n d i z i o n i d e l ­
l a n e v e , è s t a t a d o v u t a r i m a n ­
d a r e , v e n n e s o s t i t u i t a , m o l t o j o p -
p o r t u n a i i i a n t e , c o n u n a t r a v e r ­
s a t a s c i - a l p i n i s t i c a n e l g r u p p o 
de l V e l i n o . Un n u m e r o s o g r u p p o 
d i s o c i p a r t ì T U c o r r . a l la ' vÒUa 
de i R i f u g i o S e b a s t i a n i , ove ii ,er: 
a o t t ò . 11 g i o r n o a o p o , c o n t e m ­
po s p l e n d i d o , a l l e 7 d e l n l à t t i -
n o , l a c o r a i i . v a l a s c i a v a di r i fu ­
g i o ed i n i z i a v a l a g i t a d i r i g e n ­
d o s i a l M. V e l i n o {m. 2487) e, 
c o n ' g l i s c i a l p i e d i , a t t r a v e r s a v a 
i l Co He d e l l ' O r s o , U Col le J d e l 
Bic l ie ro , l a c r e s t a - d e l C à f o r n i a 
e r a g g i u n g e v a ! a v e t t a alle^^ore 
11. T i a l l a p u n t a d e l V e l i n o i . s o -
ci r i t o r n a v a n o s u l p e c c o r s o s i n o 
a l Colle d e l B i c h e r o e, q u i n d i , 
a t t r a v e r s o C i m a T r i e s t e , Col le 
d e l l a G e n z a n a e C r e s t a d e l l a 
M a g n o i a , d i s c e n d e v a p e r i l j : so ­
l i to v a l l o n e a i P i a n i d . Ovl r ido-

dcl Gruppo stesso. , 
Ho chiamalo a sostitutrlo il 

Consigliere Guido Maggiani. 
Il Pres.dente: G i n o G e n e s l o . 

Al camerato Mario Crescio 

«Tra stelle.e scie» 
la grande serata organiz-

Ai c o m u n i c a t o v i t t lc ia le v o g l i o 
a g g i u n g c i e i l m i o p i ù v i v o r i n -
g r a z a m e n t o p u r l a t u a o p e r a d i 
c o l l a b o r a z i o n e e d i p o t e n z i a ­
m e n t o d e l i a U G i a ' -con l a c r e a ­
z i o n e d e l G r u p p o C i n e CAl-U­
G E T . S o c o n (jLiale n o s t a l g i a t u 
l a s c i ( l u e s t a t u a t a n t o c a r a c r e a ­
t u r a , n o n p o t e n d o p i ù d e d i c a r ­
le l a t u a p r e z i o s a o p e r a . 
, QUL'sio d i c e c o m e g l i u g e t n i 

s i a n o a i iposti d i r e t t i v i p e r d e ­
c i s a m e n t e l a v o r a r e . 

T i a s s i c u r o , c l ie d a r e m o t u t t a [ D o n o essere prelevati in Sede 
l a n o s t r a a t t i v i t à p o r l ' a v v e n i ­
r e d i a u e s t o t u o G r u p p o C n e . e 
s o n o l i e t o d i p o t e r s e m p r e c o n ­
t a r e s u l l a t u a p r e z i o s a c o l l a b o ­
r a z i o n e . 
• Con l a c o r d i a l i t à c h e d e r i v a 

' d a l l a n o s t r a a m i c i z i a 

La vita nelle nostre Sezioni 
, SETTIMO TORINESE 

Sport Invernali — O^ni domenica, 1 
soci si portano a Salice ^ d'Ulzlo od, a 
Bardonecchia. > • - • j -

I l 5 e. m. un gruppo di otto soci 
zala dalia UGET al Ristorante si portò a Bardonecchia, e prese parte 
P a r c o del \alentino dove dalle .^ <»"o di sci, con ottimo esito. 

l i . A l l e o r e 20 t u t t i i g i t a n t i , seni-
z a a l c u n i n c o n v e n i e n t e a v e v a n o 
c o m p i u t o r e g o l a r m e n t e i l p e r ­
c o r s o , c h e r a p p i ' c s e n t a u n a d e l ­
i e p i ù lur . ighe e d intea 'essant) . 
\ i e d i a l t a Q u o t a ( s e m p r e so^ 
p i a i d u e m i l a m e t r i ) de l g r u p ­
p o d e l V e l i n o . T a l e , t r a v e r s a t a 
v i e n r i p e t u t a b e n d i r a d o , ' p e r . 
c h e r i cJ i i ede i m a n o t é v o l e p r e ­
p a r a z i o n e a l p i n i s t i c a p e r le dif-
Uco l t a t e c n i c i i e e p e r le s o r p r e s e 
e l le p u ò r i s e r v a r e i l d i f f l c i l e -pe r -
c o r s o l u n g o le c r e s t e r o c c i o s e , 
s.pecie n e l t r a t t i dóve - b i s o g n a 
l e v a r s i g l i s c i , s o s t i t u e n d o h c o n 
1 r a m p o n i e l a p i c c o z z a . D u r a r . t e 
la g i t a è s t a t o , g i r a t o u n c o r t o 
m e t r a g g i o c n e r o n a p p e n a sv i ­
l u p p a t o , s a r à p r o i e t t a t o i n s e ­
z i o n e . • . 

S i a m o b e n l e t i d i p o t e r s e ­
g n a l a r e ' q u e s t a g i t a , l a q u a l e , 
p e r l a s u a i m p o r t a n z a e p e r l a 
s u a s e r i e t à , si d i s t i n g u e d a l l e so ­
l i t e g i t e con i t i n e r a r i s e m p r e u -
g u a l l e d o r i n a i b a r b o s i , c h e m o l ­
t i d e i s u p p o s i c a n n o n i de j l o 
s c i v a n t a n o q u a l i p r o d é z z e , m e n ­
ti '* r;.on s o n o c h e s t e r i l i e s i b i ­
z i o n i b u o n e p e r i m p r e s s i o n a r e 
s o l t a n t o i l p u f i b l i c o . d o a n e n l c a l e 
d e i c e n t r i d i c u r a . • ' 

Lutto -^ H socio dr. Filippo Spada 
ho avuto la sventura di perdere la sua 
adorata mamma. Al caro Camerata, che 
fa parte da moltissimi anni del nostro 
sodalizio; porgiamo le più vive e sin­
cere- condoglianze. : 

Culla — Il 23 gennaio u. s. è nata 
Cenzina, che ha portato nuova gioia 
neUa casa di Filippo e Maria Baldas-
sarl . Fervidissimi auguri. 

\ S;E.il^ Sezione C A. I. 
MILANO - V i a Piatii N. 8 

ore SI alle 2 del n-18 febbraio 
gli alpinisti, gli sciatori, i ci-
ned Iettarti roteeranno Jlesisuo-
samente nel vortice delle dan­
ze. Il Gruppo Cine CAI-UOET 
riprenderà dei provini alle aspi­
ranti dive. La aerala è stretta­
mente riservata e gli inviti de-

T u o 
Gino Geneslo ». 

Il iiim della gara di discesa 

pel Trofeo « Mencio Castell.no » 
D o m e n - t a .'ÌO . g e n n a i o u . .&., 

c i n a u e o p o i a t o r i d e l G r u p p o Ci­
n e CAl- | j iGET si s o n o s c a g l i o ­
n a t i l u n g o i! p e r c o r s o d e l l a g a ­
r a n a z i o n a l e d i d i s c o s a pe l T r o ­
feo M e t t o l o C a s t e l l i n o c h e , o r ­
g a n i z z a t a d a l l o Sc i CAI M o n d o -
vi , s i s v o l s e su l m i o r a v i g l i o s o 
p e r c o r s o M o n t e M o r o - 1 ' r a b o s a 
S o p r a n a . 

T u t t o l e p r i n c i p a l i f a s i d e l l a 
- b e i l a c o m p o t i z i ò n e s o n o s t a t e 

r i p r e s e e p u r t r a l ' a v v e r s o t e m ­
po li n i n i è r i u s c i t o i n t e r e s s a n ­
t i s s i m o , l i F e d e r a l o d ì C u n e o 
e g l i o r g a M i z z a t o r i si s o n o vi ­
v a m e n t e dnterossat i i d i q u e s t a 
i n i z i a t i v a d e l t a . , U g e t c l ie , a t t r a ­
v e r s o l a c i i iKir ia togra l ia a pas­
so r i d o t t o , c o r c a d i d a r e il m a s ­
s i m o i n c r e m e n t o a l l e l o c a l i t à 
p o c o c o n o s c i u t e ed a l l o c o m p e ­
t iz ion i c h e , p e r la p e r f e t t a o r -
g a n z z a z i o n e e g l i o t t i m i p e r 
co r s i d i g a r a , d e v o n o a s s o l u t a ­
m e n t e oBsoro p o r t a t o a c o n o ­
s c e n z a d e i m o n d o s p o r t i v o . 

Coij s q u i s i t a g e n t i l e z z a il 
c o n i m . , C a s t e l l i n o , a l figlio de l 
q u a l e il t r o f e o si i n t i t o l a , h a 
v o l u t o offr i re a g l i o p e r a t o r i de l 
g r u p p o C n e CAI-UGET u n si­
g n o r i l e r i c e v i m e n t o n e l l a p r o -
p i i a a b i t a z i o n e d i M o n d o v i . 

...e la proiezione a Mondovi 
G i o v e d ì , 9 e. in . a l l e o r e 19,20 

t u t t o il m a t e r i a l e p e r l a p r o i e ­
z i o n e e r a s i s t emato- s u l l a 1100, 
m a c c h i n a d a p r o i e z i o n e , f i l m , 

. c a v a i i o t i i , s c h e r m o , ecc . Alle o r e 
20.23, l ' a m i c o G u i d o M a g g i a n i 
f e r m a v a l a v e l o c i s s i m a a u t o d a ­
v a n t i a l C i n e m a I t a l i a d i M o n ­
d o v i , d o v e u n a w r a fo l l a e r a 
in a t t e s a p e r l a p r o i e z o n e de l 
t l lm r i p r e s o d a l n o s t r o G r u p p o . 

G r a n d i o s i m a n i f e s t i e r a n o s t a ­
t i aff ìss i a i m u r i d e l l a c i t t à . 

C o n -fat ta p u n t u a l i t à a l lo 21 
.Sesia i l l u m i n a v a l o s c h e r m o e 
l a p r o i e z i o n o a v e v a I n i z i o . Il 
l i lm c h ó s c o r r e i n t e r e s s a n t e e 
p i a c e v o l e e c h e d o c u m e n t a l a 
Iteiia i n a n ì f o s t a z i o n c d a l l a p a r ­
t e n z a a l l a p r e m i a z i o n e d o . c o n ­
c o r r e n t i , h a m o t i v a t o u n g r a n ­
d i o s o a p p l a u s o a l l ' i n d i r i z z o de l 

. G r u p p o C i n e , C A l - U G E T e d o ­
p o l a p r o i e z i o n e d e g l i .altri i n ­
t e r e s s a n t i d o c u m e n t a r i c h e c o m ­
p l e t a v a n o il p r o g r a m m a a g r a n ­
d e r J c l i i e s t a d e g l i . spe t t a to r i è 
s i a t o r i p r o i c t t a t o . 

T u t t e l e a u t o r i t à m i l i t a r i e ci­
vi l i d i M o n d o v i e r a n o p r e s e n i i 
a l l a p r o i e z o n e e d i l P o d e s t à e d 
11 S e g r e t a r i o Pol i i t ico s i s o n o 
v i v a m e n t e c o m p l i m e n t a t i p e r l a 
i n t e r e s i s a n t e p r o i e z i o n e . 

Dalle colonne de. » Lo Scarpo­
ne » il Gruppo Cine CAI-UGET 
invia, ai picsidenti del CAI e 
delio SCI-CAI dì Mondovi, al 
comm. Castellino, ni dinamico 
Segretario Cornino ed a tutti i 
monregalesi il più vivo ringra-
z'aniento per la cordiale atmo­
sfera •alpinistica che ha, circon­
dato i propri incaricati per la 
ripresa e la -proiezione del film 
e per le gentilezze che sono sta­
rt circondati. 

Con t u t t a p r o b a b i l i t à v e r r à g i ­
r a t o u n f i lm su l l e G r o t t e d i M o n ­
d o v i t a n t o bel le q u a n t o p o c o 
c o n o s c i u t e 

Un'importante proiezione 
Nel g r a n d i o s o s a l o n e d e l I tACI 

d i T o r i n o , i l n o s t r o Grv ippo h a 
p r e s e n t a t o a l P r e s i d e n t e d e l l ' E n ­
te P r o v i n c i a l e p o r i l T u r s m o 
d e l l a P r o v i n c i a d i T o r i n o e d a 
« n n u m e r o s o g r u p p o , d i a u t o r i t à 
ì a p r o p r i a p r o d u z i o n e d i f i lmi 
a p a s s o r i d o t t o . 

Al r i g u a r d o s a m o l i e t i d i p o ­
t e r d a r p r e s t o a i s o c i d e l l e im-
l ) o r t a n t i n o v i t à . 

I filmi alle Sezioni 
M e n t r e s i a m o b e n ' l e t i d i mo't-

t e r e l a n o s t r a m o d e s t a e s p e r i e n ­
za a d i s p o s i z i o n e d i t u t t i q u a n ­
t i c i i n t e r p e l l e r a n n i o a l r i g u a r -

* d o s e g n a l i a m o c h e p e r l e l o c a ­
l i t à n o n e c c e s s i v a m e n t e d i s t a n ­
ti d a T o r i n o i l G r u p p o C i n e i n ­
v i a il a j ropr io o p e r a t o r e con 
m a c c h i n a d a p r o i e z i o n e - s c h c r -
n io e p r o g r a m m a c o m p l e t o . 

P e r l o a l t r e l o c a l i t à s t i a m o 
a p p r o n t a n d o u n p r i m o e l e n c o 

d i f\li.ai c h e p o t r e m o i n v i a r e in 
v i s i o n o . 

C e r t o c h e . e s s e n d o a g l i i n i z i 
i a s c e l t a è a n c o r a r i d o t t a , m a 
l a v o r i a m o d c c i s a i u e n t e p e r po-
j c r s o d d i s f a r e lo m o l t o r i c h i e 
« t e c h e ci p e r v e n g o n o . 

Sciatori ! 
Frequentate l Tlifugi UGET-

CAI: 

Valle stretta ( V a l l e S u s a ) -
B a r d o n e c c h i a . 

Serata Cine-UGET — Si" svolse alla 
presenza di numerosi spettatori, in par­
te estranei all 'alpnismo, ma- che. ne, 
lurono molto ^entusiasti. 

Il Presildente' Gino Geneslo, -con un 
gruppo di ' attivi collaboratori, valo­
rizzò la serata colla sua presenza. . 

VENARIA REALE 
Lutto — li 26 gennaio u. s. dopo lun­

ga 'mala t t ia si è spento il socio Bertero 
Giovanni. 

Lo scomparso, che era uno dei soci 
più anziani,-è stato per il passalo fer­
vido alpinista e prima che la sua sa­
lute fosse minorata, fu uno del so<ji più 
attivi della nostra sezione. 

La Uget si associa al dolore della fa­
miglia. . , . 

,. S@!. dell'Ui 
ROMA - Via Gregoriana, 54 
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Lo SCI C.A.I . a Cervinia Trofeo Bianco dei Re Imperotore 
Jl n ò s t r o S C I 'C.A.I . , i n c o l l a ­

b o r a z i o n e c o i C i r c o l o tìCl P o ­
m a , o r g a n i z z e r à i l 12 m a r z o p . 
V. r v i j l e u i z i o n e de l T r o f e o 
B i a n c o de l He I m p e r a t o r e , g a i a 
i i iaz ionale d i d i s c e s a o b b l i g a t a 
p e r a t l e t i d i H e I H c a t e g o r i a . 

l ' a i e m a n i f e s t a z i o n e , c h e è u -
h a de l l e p i ù i . m p o r t a n t l , f r a 
q u a n t e v e n g o n o o r g a n i z z a t e 
n e l i ' l t a i i a C e n t r o m e r i n i o n a l e , s i 
s v o l g e r à s u l T e r m i n i l l o , l u n g o 
la C l a s s i c a . p i s t a c h e d a l n o s t r o 
r i f u g i o U m b e r t o 1 s c e n d e , a l 
P i a n d e l l e C a r b o n a i e , • c o n u n 
d i s i i v e l l o t o t a l e d i o r e a GOO m . 

I l C o m i t a t o o r g a n i z z a t w ' e a-
v r à l ' o i i o r e d i e s s e r e p r e s i e d u t o 
d a S . E . I^iero C o l o n n a , G o v e r ­
n a t o r e a i R o m a . Il l a v o r o p r e ­
p a r a t o r i o d e l l a g a r a è g i à s t a t o 
i n i z i a t o e p r o s e g u e c o n r i t m o i n ­
t e n s o . P e r l a p r i m a v o l t a , è 
s t a t o • is i i tuì to u n a p p o s i t o d i ­
s t i n t i v o c h e s a r à d i s t r i b u i t o t a n ­
to a i coaicorreiiLi q u a n t o a g l i o r ­
g a n i z z a t o r i , a l l e A u t o r i t à c h e 
g i à l i a n n o a s s i c u r a t o l a l o t o a -
d e s i o n e . U n n o t e v o l e c o r r e d o d i 
p r e m i c o m p e n s e r à l a f a t i c a d e . 
n i l g l i o r i c o n c o r r e n t i : s o n o p r e v i ­
s t i d i e c i p r e m i p e r l a s e c o n d a 
c a t e g o r i a e 10 p e r l a t e r z a ; o l -
tri) u n a c o p p a p e r l a S o c i e t à 
m e g l i o r a p p i ' e s e n t a t a n e i p r i m i 
10 c l a s s i f i c a t i , u n p r e m i o pe r - il 
p i ù g i o v a n e p a r t e c i p a n t e e d u -
n o p e r il p i t i a n z i a n o . , I l T r o f e o 
s a r à t e m p e r a n e a i n e n t e t cSsegna-
to a l ia - s o c i e t à d i a p p a r t e n e n z a 
de l v i n c i t o r e a s s o l u t o . 

L a s e c o n d a s e t t i m a n a sc i i s t i -
cfl s i s v o u g e r à n e n a m e r a v i g l i o ­
s a C o n c a n e l b r e u i l , a o m m a t a 
uaU ' i i i i ' Punen i e C e r v i n o , s v e n a n ­
te c o n 1 s u o i i'ìM m e u i . 

H s e r v i z i o d e l . e l u n i v . e , ' c h e 
c o n t r e s t a z i o n i s u c c e s s i v e ' p o r ­
t a n o a 2000, a iiOoo e a 'c-JOO m e ­
tr i , 0 u n a r e t e di^ s l i t t o v i e e 
sc iovJe c o n s e n t o n o ' a t u t t i g l i 
a p p a s s i o n a t i d a d o sc i l a g . o i a 
d e l i e p i ù i n e b r i a n t i d i s c e s e . 

1 p r i n c i p i a n t i t r o v e r a n n o s i a a 
C c r v i n / a c n e a l lo v a n e s t a z i o -
n . d c i l e f u n i v i e m a g n i f l c i c a m ­
p i d o v e - p o t r a n n o e i l ' e t t u a i ^ le 
p r i m e d i s c e s o s e n z a p e r i c o l o . 

U m a n t o l a s e t t i m a n a s a r à 
s v o . t o i l - seguente 

Pfograìitina: S a b a t o 25 m a r ­
zo, o i e iu .u j , p a r i e i i z a da^ la a i a -
ziuiu! l e i i u u a — j j o n i b i u c a iso,-
u i e 0,21, a r r i v o a l o i i i i o e p r i ­
m a u u i a z i u n e - O r e r2 a r r i v o a 
C e r v i n i a , s i s t e n i a z i o n e i n a i u e i -
go — i^ui.-eui ^ ( , g u o d e i i e c a n u 
h i a n c i i o — iviar ibui 2», g v o r i i a m 
a u i s p o s ì z i o i i e — M e i c u i e u i 2'J, 
g l i a a i m i u g i o « t - w n c i p o u t 
i ' i e m o n t e » t u o i l e t^ei ' i j i e o u u -
10, la . óótZi; i j i e i u i o i n — o i u v e -
u ! i\), g i o r n a t a a a i . s p o s i z i o n « 
—• Ve i io iu i ò r , . g i t a a i m i u g i o 
« D u c a UBgii A b r u z z i » ^m. noooj 
— a a u a t o , i a p r i l e , g i t a a l l i o i -
s e i i a U"- •ii-Zi.ì — uo ' i i i en i ca , 2, 
i u a i t i n a l a a u i s p o s i z i o n e ; o r e lo , 
p u r i o r i z u p e r i tom-a; o r e , 2i,:ia ' 
a r r i v o a d A l e s s a n u r i a e d i s t r i ­
b u z i o n e d e i c e s i m i d a v i a g g i o 
p o r l a c e n a — L.uiieai 3, o r e V, 
a r r i v o a K o m a . 

l^a c o m i u v a a l l o g g e r à a l l ' a l ­
b e r g o j u i u e a u x , u u l a t o d ' i m ­
p i a n t o a i r i s c a l d a m e n t o a l e r -
m o s U o u e e d i a c q p a c o r r e n t e 
c a l d a e f r e d d a n e i i e c a m e r e . 

L ' a l b e r g o - è s i t u a t o i n p o s i ­
z i o n e l i b e r a e S o l e g g i a t a , c o s i do, 
p e r m e t t e r e p e r t u t t a l a g i o i u a . a 
l a c u r a d e l s o l e . 

A n d a r e a C e r v i n i a . ì l gn i i i ca a-
p r i r e l a f i n e s t r a su u n o dCi p i ù 
b e i p a n o r a m i de] m o n d o : l e 
G r a n d i e l ' i c c o l e M u r a i L e s , i l 
l ' 'u i-gnen, i l b r e i t h o r n , p m lon ­
t a n o a i l a t i i l M o n t e B i a n c o 
e i l M o n t e l ì o s a . 

C o l o r o c h e . d e s i d e r a s s e r o s e ­
g u i r e u n c o r s o d i s c i t r o v e ­
r a n n o a l o r o d i s p o s i z i o n e m a e ­
s t r i d i p l o m a t i d e l i a F . l . S . I . 
- Le q u ò t e d i p a r t e c i p a z i o n e al­

l a s e t t i m a n a s c i i s t i c a s o n o l e 
s e g u e n t i : Soci Sci CAI, L. 480; 
soci CAI, L. 495; non soci-li. 505. 

L a q u o t a d à d i r i t t o : a l v i a g ­
g i o d i a n d a t a e r i t o r n o R o m a -
C a s t e l d ' o r o i n v a g o n e r i s e r v a ­
to d i s e c o n d a c l a s s e , p e n s i o n e 
c o m p i u t a i n a l b e r g o p e r t u t t a 
l a p e r m a n e n z a a C e r v i n i a , t a s ­
s a d i s o g g i o r n o , s e r v i z i o , r . s c a l -
d à m e n t o e c e s t i n o d a v i a g g i o 
s u l p e r c o r s o d i r i t o r n o . 

Le iscrizioni sono già aperte 
e si chiuderanno sabato 18 mar­
zo alle ore 25 . , 

1-a s ? ! g r e t e r i a 'in 'Via G r e g o r i a ­
n a n . 34 e -ape r t a t u t t i i g i o r n i 
d a l l e IS a l l e 20 e i l . m a r t e d ì e 
v e n e r d ì a n c h e d a l l e 21,30 a l ]e 
23,30. 

At t i v i tà G - ' l . L . - C. A. 1. —-
Coi c o n c o r s o do i . , t e cn i c i d o I l a -no­
s t r a S e z i o n e i l C o m a n d o F e d e r a ­
le d e l l a G. l . t , . d e l l ' U r b e h a o r g a ­
n i z z a t o d a l 20 a l 20 g e n n a i o i 
c a m p i o n a t i p r o v i n C i a l K f e m m i n i ­
l i d i sci- a , C a m p o ' I m p e r a t o r e 
e d a l 9 a l 12 f e b b r a i o q u e l l i p e r 
G i o v a n i f a s c i s t i a R o c c a r a s o . 
D u r a n t e ,iil p r i m o r a d u n o , a l 
q u a l e h a n n o p a r t e c i p a t o b e n 55 
G i ó v a n i f a s c i s t e , n e l l e d u e d i ­
s c e s e h a n n o r J i w r t a t o l a v i t t o r i a 
l e n o s t r e d u e g i o v a n i s o c i o T e a 
e d Alba I i u s s l , d i m o s t r a n d o u n a 
n o t e v o l e p r e p a r a z i o n e e d u n a 
o t t i m a c o n o s c e n z a d e l l a t e c A l c a 
a g o n i s t i c a . Al s e c o n d o r a d u n o 
h a n n o ipreso p a r t e o l t r e 120 Gio­
v a n i f a s c i s t i , a c c o m p a g n a t i . d a i 
r i s p e t t i v i nf f lc iaU, a l c u n i d e i 
q u a l i s o c i d e l C.A.I. T u t t e e d u e 
le m a n i f e s t a z i o n i h a n n o a v u t o 
u n o t t i m o s u c c e s s o e l a c o l l a ­
b o r a z i o n e d e i n o s t r i t e c n i c i è 
s t a t a . 'molto a p p r e z z a t a d a l l e Ge­
r a r c h i e f e d e r a l i . 

Jji sci a Pian dì Faiies 
P a r l i a m o d e l t a , g i t a a.-tìan);'V.i-

g i l l o d i M a r e o o e . i l i o c c a s i o n e 
d e l l a s c o r s a t .p i f^n- ia . ^ l i ^ r t e c i -
p a n i i 51, i n m a g g i o r a n z a - , n o n 
s o c i c h e p e r ' g r a n d e s m i p a i i a 
a c c o r r o n o a l l e o r g a n i z z a i i s s i m e 
m k n i i e s r a z i o m c h e io s c i C.A.I. 
S.K.M., d a o l t r e u n t r e t i t e n n i o , 
a l l ' a v a n g u a r d i a , i n d i c e c o n i n e ­
s a u s t o f e r v o r e . - . , ' : :j •• 

Un v a g o n e ' r i s e r v a t o . . . d à • Mi­
l a n o a B r u i i i c o I la p e r m e s s o u n 
v i a g g i o c o m o d o c n e c o n t r i b u ì a 
m a i u B n e r e i n i a t t e l e e n e r g i e • p e r 
le f a t t e n e d e l ~g- .orno s e g a e n i e . 
P a r t e n z a d a M i i a n o a u e o r e 
o,ib d e i 13 g e n n a i o , e d a r r i v o a 
l i r u n i c o a l l e c r e t t i , o v e s i t r o v a 
a r i c e v e r e l a c o m i t i v a i l d i r e t t o ­
r e d e l l ' A l b e r g o M o n t e S e i i a e d 
l i n o t o • n i a e s u o d i sc i M a y e r h o -
fer , c h e q u i d o v e r o s a m e n t e r i -
c o r d a m o e r i n g r a z i a m o : 11> p r i ­
m o p e r l e g e n t i l i p r e s t a z i o n i i n ­
t e s e a r e n d e r c i m e n o g r a v o s o 
il c o m p i t o o r g a n i z z a t i v o , i l se­
c o n d o p e r l ' i n i e r e s s e t e c n i c o d i ­
m o s t r a t o s i a c o n i c o n s gl i i s i a 
mei te i i idos i a d i s p o S i Z i o n e :, d e i 
r i m a s t i a S a n 'Vigilio, c h e p o i 
p o r t ò i n g i t a a ipian C o r o n e s -
11 fug io Graz ia rc i c o n d i s c e s a a 
V a l d a o r a . 

U n e c o m o d i t o r p e d o n i a p p o s i ­
t a m e n t e r i s e r v a t i h a n n o a c c o m ­
p a g n a t o i g i t a n t i d a U r u n i c o a 
S a n V g i l i o , p a s s a n d o p e r TSan 
L o r e n z o e d i m b o c c a n d o l a ' Val 
l i a d : a , c h e n e l p r u n o ; t r a t t o è 
i n c a s s a t a f r a r o c c e a picco;, che , 
l a s c i a n o i l p o s t o a n i a l a v P i U i a 
a l l e t t o d e l t o r r e n t e , L a s t r a d a 
s a l e l e n t a m e n t e l u n g o i l censo 
del G à d e r a f ino a Lor .gega , f poi 
a s i n i s t r a " i m b o c c a - l a Val -^Ma-
r e b b e . U s c i i d a l l a s t r e t t i s s i m a 
Val B a d i a , t r o v i a m o i l p r u n o 
so le c h e l i l u m i i i a g i i a l b e r i m 
p i e n a v e s t e I n v e r n a l e e fa l u c ­
c i c a r e l a i p o i v e r o s i s s i m a n é v e 
c h e r i c o p r e t u t t o d i u n m o r b i ­
do e c a i i d . d o m a n t o . 

Alte 9 a r r i v o a S a n Vig i l i o , 
s i . s t e inaz ione n e l l ' A l b e r g o M o n ­
te S e l l a d e i 14 p a r t e c i p a n t i ; c h e 
yl r i m a n g o n o , m e n t r e 11 g r ò s s o 
d e l l a comi t iva , - p r o s e g u e c o n 
v e t t u r e t t e ' p r i v a l e l i n o a P é d e -
r ù . Il g u a i o 6 c h e l e v e t t u r e t t e 
p i v v a l e s o n o so lo 3 e d i c o n s e ­
g u e n z a b i s o g n a a t t e n d e r e i l ; s e ­
c o n d o t u r n o p e r , t r a s p o r t a r e 
t u t t i i g i t a n t i f ino a P e d e r ù . S o ­
n o le 11,30 p r e c i s e q u a n d o l ' u l ­
t i m a v e t t u r e t t a c o n a b o r d o lo 
s t a t o m a g g i o r e d e l l a S .E.M. a l 
c o m p l e t o , l a s c i a l ' a l b e r g o M o n ­
to S e l l a ; u n a p i c c o l a s o s t a - a l ­
l ' a l b e r g o C o r o n a , ( c o m p r o p r i e ­
t a r i o de l R i f u g i o L a Vare l la ' ; d i 
t ' à n e s c h e oi o s p i t a a P i a n d i 
F à n e s ) p e r . c a r i c a r e u n po ' - d i 
v ive r i , e p o i l a v e t t u r e t t a ^ l a -

L 'a ' . ao re I ^ e s i d e n t e de l n o - | s c i a il g r a z i o s o p a e s e l l o e si d i ­
s t r o SCI C.A.L, n e l r i o r g a n i z - ' r i g o a l l a v o l t a d i P e d e r ù : i l ja-
z a r e c o n .-jagace o p e r o s ì i à i q u a - gn i f lca g i t a p e r ' c h i a v e s s e i l 
d r i e d i l f u n z i o n a m e n t o d e l t e m p o d i f a r l a a p i e d i e c o n 
g r u p p o s c i a t o r i , h a d e d c a i o i n t u t t a c o m o d i t à . D a S a n V i g i l i o 
m o d o p a i - t i c o i a r e l e . s u e c u r o a P e d e r ù , p e r u n a d e c i n a d i c h i -

c o m i n c i a a s c e n d e r e ' v e r s o l a 
Vdi P U b t e r . a , c u e s i s c o r g e be ­
l a s s i m o . 11 i p r i m o tru; i io jsco-
p e r i o , noin t r o p p o r i p i d o , m a 
m o l l o c i o s i a t o , c i c o n s i g . i a u n a 
p r u d e n t e d i s c e s a , m a l i o n a p p é ­
n a ' e n t r a t i i-icl b o s c o l a n e v e 
r i d i v e n t a b u o n a e fa r -mosa , c o s i 
si puO s c e n d e r e u n ipo' p i ù s p e -
dit.1 s i n o a r a g g i u n g e r e i p a s c o . , 
i g u a i i coi ibunioi i t i n i a g i i i l l c h e 
v o l a t e t i n o à i l a s t a z i o n e d i Vai-, 
d a o r a . U n i h a t e r m i n e l a g i t a e 
Si a s p e l l a i l t r e n o p r o v e n i e n t e 
d a S a n C a n d i d o c l ie d o v r e b b e 
p o r t a r e l a n o s t r a v e t t u r a riser-: 
v a i a c o m e p e r i l . v i a g g o d i a n ­
d a t a . I n f a t t i i l t r e n o a r r i v a c o n 
u ; i d i s c r e t o r i t a r d o , m a l a vet­
t u r a n o n l a t r o v i a m o e p o s s i a ­
m o c o n s t a t a r e c h e i c a r t e n i c l ie 
i l Capo, S t a z i o n e d i S a n C a n d i ­
d o a v e v a fttilo a f t ì g g e r e a i h n e -
s t r n i e r a n o s t a t i s o s t i l a i li ; d a 
c a r t e l l i d ' u n a c e r t a a g e n z i a d i 
v i a g g i d i M i l a n o . • 

11 i a i t o d i avfcicl o c c u p a t a l a 
n o s t r a v e t t u r a r i s e r v a t a , dà - l u o ­
g o a B r u n i c o , d o v e e r a r a d u n a ­
to i l g r o s s o d e l l a c o m i t i v a , a 
p reved ib i l i , p r o t è s t e , m a c iò d u ­
r a p o c o , p e i c h e a • F o r t e z z a g l i 
o i g a n i z z a t o r i Si f a n h o ' i h ' q u a t ­
t r o p e r o t t e n e r e u n ' a l t r a v e t t u r a 
d i r e t t a , c o s a c h e v i e n e c o n c e s ­
s a e d à a t u t t i 1 g i t a n t i ' i l m o ­
d o d i p o t e r s i a l l o g a r e c o n i o d a -
nier.ite fino a M i l a i l o . 

R i t o r n i a m o a l g r o s s o d e l l a c o ­
m i t i v a . Al . m a t t i n o d e l g i o r n o 8 
l a s c i a t o il R i f u g i o L a V a r e l l a d i 
F a n e s . , e f f e t t u a r o n o l a d i s c e s a 
con' . .gl i s c i f ino a S a n V i g l i o d i 
M a r e b b e ove s j a g g r e g a r o n o a-
g l j a m i c i iv i r i m a s t i , c o n s u m a n ­
d o eò l i e s s i i l p r a n z o p e r p ò i In 
t o r p e d o n e ' l a f a r e f i n o a B r u m c o 
l a v i a ? p e r c o r s a i l g i o r n o 6. 

T e m p o s e r e n ò " e f r e d d o n e i 
p r i m i d u e " g i o r n i , m e n o f re i 
e n o n c o h i p . e i a m e n t e s e r e n o il 
t e r z o g i o r n o . 

Romolo Grassf 

Prossime gilè 
Carnevale a , Schilpario -^ I l 

25 e 2G cooT. f e s t e g g e r e m o a 
S c h i l p a r i o i a c h i u s u r a d e l Car ­
n e v a l e . Ci o s p i t e r à l ' A l b e r g o M i -
r a m o n t i e A l p i n o , i l q u a l e ; 
c o m p l e t a n i a i t e r i s e r v a t o p e r n o i 
E ' n e l l e 

na Romolo: ' 8. Orótto Angelo; »,- Fac-
chettd Bruno; jO. Astorrl La'gi; l i . Bo­
na Remo; 12. Negri Oreste; 12. Bor­
ghi Angelo; 14. Cantù .4rtiaoro; 15. Ma­
chiavelli Ernesto;-16. BeUini Renzo fc 
altri i in tempo : massimo. ; , - : , ^ 

I Categoria: 1. Torri : Giacomo; 2. 
Poggesi Valerio; 3. BorlandeUi Arla!do; 
4. Benedetti Giorgio; 9. Bona Romolo; 
6. .erotta Angelo; ,7. Astorrl LU.gl; '8, 
Bòna Remo. ' - ••, - * ' , ' , • ? . • " . , 

II Categoria: 1. Piccoli' Franco; 2. 
Blffaldi Enea; 3. Pacchetti Bruno;. 4. 
Borghi Angelo; 5. Machiavelli Emesto, 
' I I I Categoria: 1. Negri Oreste; • 2. 
cantù Arfidoro; 3: Bellini Renzo. . 

P r o s s i m e g i te ^ -
Carnevale a> Oampodaloiiia-Madssimo 

— Il 25 corr. all'Albergo Posta di Caui-
poddcino prenotato espressamente, .fe­
steggeremo il sabato grasso. ' 

Il Oamevale in montagna è per no! 
una vecchia consuetudine, ma non vec­
chie s ranno le « novità ». preparate da­
gli organizzatori che da ' più t-ettimane 
circolano _ cogitabondi e si appartano 
in misteriosi conciliaboli. 

A tut t i i soci .verrà inviato 11 pro­
gramma. - ' . • j • ' 

Affrettatevi a prenotarvi perchè i I»-
eti sono limitati ' a 60. 

t o ' d e l l e p i ù a r d u e v e t t e , ^ 
s t a t a p a r t i c o l a r m e n t e ef l lcaco 
n e l l a d e s c r i z i o n e d e l l a s c a l a t a 
a l l a p a r e t e / l io rd , d e l l a C i m a 
G r a n d e d i L a v a r g d o , c o m p i u t a 
-con i f r a t e l l i ' Di imal , ; e d 1 ,qii€i. 
l a d e l l o S p i g o l o Gia l lo s e m p r e 
n e l g r u p p o . L a p r o i e z i o n e è sta­
t a s egu i t a / , còn v i v o i n t e r e s s e e 
v i v a m e n t e - a p p l a u d i t a . L a s e r a t a 
s i è c h i u s a c o n l a p r o i e z i o n e dei 
d u e d o c u m e n t a r i : , « E s c u r s i o n e 
s u l Mori te R o s a » B ' « ^ c a l a t a sui 
G r u p p o d e l C i v é t t a ». 

NiooGorla.eampioneiroDzesediiooilo 
- con ' tempo magnifico si sono svolti 

domeillèa - scorda a Madesimò 1 cataplo. 
nati monzesi ,dS fondo; organizzati dallo 
Sci C.A.I. Monza.' • ' 

La pista; formaiite un anello di e 
chilometri, con -100 mètri di ' disllvello, 
si svolgeva in piano e falsopiano, su 
fóndo valle senza"' t rat t i in costa uè 
tjrùsobe salite o discese. La gara si p 
svolta, combattutissima. Morìondo- a^a 
fine del primo giro spaccava net ta In 
una caduta la punta d{ uno sci; senza 

Doni del SOCI pel Camo'ionata: Mas- un àttimo dd eslla2Ìone l 'aHeta, conti-
Simo Prigerlo: borsa per sc.atori —j nu-ava egualmente la; gara. Nino Gorla, 
Bona Romolo, tre paia pantaloni sport già campione di fondo nej '33 e poi de. 
su misura — Biraghi Osvaldo: una |dlcatosl a2a discesa, ha imposto anco-
belllsslma targa in bronzo. 

e s t si s c e n d e , t e n e n d o s i s e m p r e 
s u l p e n d i o d i d e s t r a i a s i n i 
s t r a p e r s c e n d e r e a C o n i n a i n 
c i r c a -i o r e a P-ian d i F à n e s ) e 
s i ftomincia q u i n d i a v e d e r e l a 
C i n a d e l C a s t e l l o . D a q u e s t o 
p u n t o , s e m p r e i n d i r e z i o n e d e l ­
i a c i m a , p e r d o s s i c h e c o s t r i n ­
g o n o a d u n c o n t i n u o s a l i s c e n ­
d i (i l q u a l e s a r à p o i n e l l a - d i s c e - E ' n e l l e p r e v i s i o n i d e g l i orgà-
s a u n v e r o t o b o g a ) , si c o m i n c i a m z z a t o r i u n a l a i g a m e s s e d i à-
a è a l i r e e n t r o u n a m p i o c a n a l e d e s o n l , q u i n d i p r e g h i a m o v i v a -
f r à l a • C i m a C a m p e s t r i n e d i l m e n t e d i a f f r e t t a r e l e iscriz- .o-

Vivlssiml ringraziamenti, 
Culla — La casa del sodo Oobbi è 

stata, allietata dalla nascd-ta. dei. pic­
colo Valerio. , ,, ; ' 

Felicitazióni vivissime da." tut ta la 
«Penna Nera ». • ;', 

Lutto — Sentite ccsidogllanze 'al so­
cio Bruno Pacchetti per l 'immatura 
perdita del- padre, - -, 

I i O anni del C.A.I. Cremona 

ra ;in questo suo ritorno aUa gara più 
faticosa,, le sue-notevoli doti atletiche 
ed ,ha dimostrato. ai giovani il Taiore 
di ,una serio,e costante preparazione 8-
sica. Mòriondo,, malgrado l'Incidente'ri-
oordatò, riusciva a piazzarsi secondo. 

Classifiche: i . Nino' Gorli ,(Scl CA.I.) 
59,69 4^5; 3. Morjondó Gaetaiw, la. in 
1,2,31 4/5; 3. BertarelU 'Piero;, l<l.liS,u 
e 4/5; 4. Silva Costante.^^Falc), S.rBat-
-tocchi Giovanni, . i d . ; . 6 . R,ivolta Cario 
(G.E.M.); 7. Valenfini Sandro (Falc); 

,8. Pirola Giuseppe, id.; 9. Ronchi Pri. 
mo, id.; 10. Magjii cario (CA.I. Vii. 
lasanta) ; 11. Tomaghl Luigi (Paio). 

'BeiUa~gara è stalo girato a n docu. 
mentario .ohe venfà proiettato con altri 
in-uno dei teatri ijionzesl. ,.,.•.-.-. -'• 

Pic tó la Posta 
Rag. E. P. - Milano — Abbiamo p-ie. 

so nota,,dei;'al>l>onamento, procuratoci e 
Ve, ne ringraziamo. Il vostro gesto 

Lo Sci CA.I. vince la Coppa Crespi 

m o d o pa i - t i coaa re l e . s u e c u r o 
a i i ' a f t i v i i à a g o n i s t i c a , l o r m a i i d o 
u n a s q u a d i a d i a t l e t i c h e , s e 
n o n .sono p r o p r i o d e g i ì a s s i , h a n ­
n o p a s s i o n e e v o l o n t à p e r d a r e 
a i n o s t r i c o l o r i u n ' a f f e r m a z i o n e 
d i p r e s t i g i o a n c h e i n t a l e c a m ­
p o . L a p i n n a u s c i t a d e i g i o v a n i 
d e l l a s c u d e r i a S c i C.A.I. è s t a t a , 
i n f a t t i , c o r o n a t a d a l u s i n g h i e -
*o s u c c e s s o . L a . s q u a d r a c o m ­
p o s t a d a T o l o t t i , M i n n u c c i , t k i -
s m e t l i , B a u n i g a n n e r G u i d o , G a -
l e a z z i e Uel l i S a n t i , p a r s e c p a n -
do a l l e g a r e d i d i s c e s a p e r l a 
d i s p u t a d e l l a C o p p a Cresp i , i l 5 
f e b b r a i o u . s., s u i C a m p i d i L i -
v a t a , ,ha a g g i u d i c a t o i a p r e d e t t a 
C o p p a a l nos i t ro S c i C.A.I., ' p e r 
m e n t o d i T o l o t t i e M i n n u c c i , 
c h e s i s o n o c l a s s i f i c a t i r i s p e t t i ­
v a m e n t e p r i m o e t e r z o n e l p u n ­
t e g g i o d e l l a c o m b i n a t a . 

I n t a l e o c c a s i o n e e r a s t a t a o r ­
g a n i z z a t a a i C a m p i d i L i v a t a 
u n a g i t a s c i i s t i c a , a l l a q u a l e p r e ­
s e r o p a r t e o l t r e t r e n t a soc i , a c ­
co l t i m o l t o c o r t e s e m e n t e d a i c a -
mei ra t i d e l l a S o t t o s e z i o n e d i S u -
b i a c o . L a g i o r n a t a m e r a v i g l i o s a 
e l ' a b b o n d a n z a d e l l a n e v e h a n ­
n o c o n c e s s o a i g i t t i n t i d i p o t e r 
e s e r c i t a r s i J u n g a i n e n t e s u g l i a -
g e v o l i c a i n p i d i L i v a t a e l a p r e ­
m i a z i o n e , " e f f e t t u a t a d a l l ' I s p e t t o ­
r e ' d e l l a F e d e r a z i o n e d e l l ' U r b e 
n e i n u o v i l o c a l i d e l l a P r o S u -
b i a c o h a c o n c l u s o f e l i c e m e n t e l a 
i n t e r e s s a n t e m a n i f e s t a z i o n e . Ci 
c o n g i ' a t u l i a m o c o n i n o s t r i a t l e ­
t i c h e h a n n o s a p u t o i n c o s i p o ­
c o , t e m p o c o n s e g u r o t a n t o s u c ­
c e s s o e ci a u g u r i a m o c h e a l t r i 
a l l o r i v e n g a n o . , a d a g g i u n g e r s i 
p e r i n e r i t o l o r o a l n o s t r o A l b o 
s o c i a l e . , 

C a l e n d a r i o g i t e 

L a C o m m i s s i o n e g i t e d e l l o S c i 
C.A.I. , r i u n i t a s i i l 14 c o r r e n t e , 
h a c o m p i l a t o si s e g u e n t e c a l e n ­
d a r i o d i g i t e i n s c i : 

5 marzo: Monte Genzana ( m e ­
t r i 217G) - P a r t e n z a s a b a t t p o ­
m e r i g g i o o r e 14,37. P e r n o t t a ­
m e n t o a S u l m o n a , r i t o r n o a ÌXo-
m j . a l l e o r e 0,15 d i d o m e n i c a . 

y» marzo: M. Terminillo i n 
t o r p e d o n e , i n o c c a s i o n e d e l l a d i ­
s p a i a d e l .Trofeo B i a n c o d e l R e 
I m p e r a t o r e ; ^ ' 

i8-i9 marzff: Gran Sasso d'I­
talia — Rif. D u c a d e g l i A b r u z z i 
( p e r n o t t a m e n t o ) - M. A q u i l a -
Rif. G a r i b i i d i - P a s s o P o r t e l l a 

p e r 
l o m e t r i è t u t t a u n a p i n e t a ; b e l ­
l i s s i m o l 'effe t to d e g l i a b e t i c a ­
r i c h i d i n e v e c h e i l l u m i n a t i d a l 
p r i m o s o l e e p e r o p e r a d i u n 
l e g g e r o v e n t o c h e s p i r a v a , d a ­
v a n o l a p r e c i s a s e n s a z i o n e c h e 
t u t t a l a p i n e t a s i s f a r i n a s s e c o ­
m e so t to u n f u o c o s e r r a t o d ' a r ­
t i g l i e r i a . A l c u n i l a g h e t t i g e l a t i 
ed il p a e s a g g i o ci d a n n o a m o ­
m e n t i i ' i m p r e s s i o n - e d i e s s e r e 
c a p i t a t i i n u n a r e g i o n e b o r e a l e . 

A r r v a t i a P e d e r i i , i g i t a n t i 
h a n n o i n i z i a t o l a s a l i t a . C o m e 
p e r In-canto a P e d e r ù t e r m i n a l a 
p i n e t a e s i s a l e l u n g o i l t r a c c i a ­
to d e l l a c a r r e t t a b i l e m i l i t a r e c h e 
si s n o d a i n d o l c e p e n d i o , s e g u e 
u n f a l s o p a n o p e r q u a l c h e .Chi­
l o m e t r o , p o i r i t o r n a a . s a l i r e ' ^d i ­
ta -d( is t r3- , i n ' s e g u i t o t raVerSa a 
s i n i s t r a ' f i n o a r a g g i u n g e r e ]ifm-
boccQ d e l P i a n d i F à n e s . A 

I l r i f u g i o c h e c i ospi ta i , ò 
g r a n d e , c a p a c e d i 40 l e t t , t u t t o 
r i s e r v a t o a l l a S . E . M. , p e r c u i 
s i h a l a s e n s a z i o n e d i e s se re ' i n 
u n o d e i n o s t r i r i f u g i , n o n ' e s ­
s e n d o v i a l c u n a p e r s o n a e s t r a ­
n e a i i i la c o m p a g n i a . 

I l p r a n z o v e n n e s e r v i t o m a n 
m a n o c h e i g i t a n t i s o p r a g g i u n ­
g e v a n o ; p o i v e n n e r o f i ssa to le 
c a m e r e t t e , q u i n d i p r e s o iposses-: 
so d e g l i al l0:ggi , d e p o s i t a t i i ' s a c ­
c h i , n o n s i . p e r s e t e m p o e . n e l ­
le i m m e d i a t e v i c i u a n z e d e l r i ­
fug io s i i n i z i a r o n o e s e r c i t a z i o 
n i s c i i s t i c h e . i 

Al l a s e r a , u n a g r a n d e t a v o l a ­
t a ed l u ì a s q u . s i t a c e n a c u l m i ­
n a t a c o i c a n t i d e l l a m o n t a g n a 
c o n d i t i d a l c la ' ss ico b u o n u m o r e 
c h e c a r a t t e r i z z a t u t t e l e m a n i ­
f e s t a z i o n i d i q u e s t a v e c c h i a ' e 
s e m p r e g i o v a n i s s i m a S. E.' M. 

U n a g e n t i l e s . g h o r i n a , f ig l ia 
de l p r o p r i e t a r i o , C l a r a d i norr ie , 
h a d e s t a t o i n t u t t i l a p i t i v i v a 
a m m i r a z i o n e p e l g a r b o e l a g r a ^ 
z ia de l t r a t t o , p e r l a s o l e r z i a n e l 
.servire , e d in f ine p e r - i l s u o t o ­
sco e t o n d o v i s o . C u c i n a o t t i ­
m a , p u l i z i a v e r a m e n t e e s è n v 
p i a r e . < 

l ì m a t t i n o s u c c e s s i v o " s v e g l i a 
a l le 7, e d o p o a v e r c o n s u m a t a 
i a p r i m a c o l a z i o n e : l a t t e , 'caf­
fè, t è , , c i o c c o l a t a , b u r r o , m a r ­
m e l l a t a e p a n i n i , 31 d e i 37 g i ­
t a n t i h a n n o l a s c i a t o i l r i f u g i o 
d i r e t t i a C i m a d e l C a s t e l l o . B à t ­
t e v a l à p i s t a u n m a e s t r o d i s c i . 
S i a t t r a v e r s a i l p e n d i o s i t u a t o 
a d e s t de l r i f u g i o , p o i p e r u n 
t r a t t o 'in p i a n o i n d i r e z i o n e - n o r d 

F u r c i a R o s s a Uno a d . u n g ran ­
d e p e n d i o , l i e v e a l l ' i n i z i o , m a 
p i u t t o s t o r i p i d o . s o t t o l a c i m a , 
c h e s i s t a c c a a p e r p e n d i c o l o 
s u l l e . s o t t o s t a n t i b a r a c c h e c h e 
s e r v i v a n o i n t e m p o d i g u e r r a 
a g l i a l p i n i . L a s c i a t i ' g l i sc i , s i 
g i r a a d e s t r a l a c i m a e c i si 
p o r t a d a l l a p a r t e o p p o s t a s u d i 
u n a l a r g a cengi.a, , l a q u a l e c i 
p e r m e t t e d i o s s e r v a r e ,11 P a s s o 
T r a v e n a n z e s , o v e c a d d e d a p r o ­
d e il G e n e r a l e C a n t o r e , l e T o ­
f a n e e d il C a s t e l l e t t o e p o i a 
p e r d i t a d ' o a c h i o t u t t e l e D o l o ­
m i t i . ' . 

Discese inebrianti 
Col m a e s t r o i n t e s t a s i p a r t e 

e s i i n i z i a l a d i s c e s a , c h e è 
• n e b r i a n t e p e r i p i ù b r a v i , d i ­
v e r t e n t e p e r i m e n o b r a v i , e d 
i i i l l n e p e r c o l o r o cl ie s i t r o v a n o 
a l l e p r i m e a r m i d e l l o s c i - a i p i n i -
s l i io , u n v e r o g o d i m i e n t o , a u ­
m e n t a t o d a l l a s c o p e r t a • che* i l 
v e r o s c i a r e n o n è q u e l l o d e i 
c a i n p i g r e m i i l d i fo l la , m a è i n 
q u e s t o p e r e g r i n a r e d i m o n t e i n 
m o n t e , ove t a t t o è b e l l e z z a e 
p o e s i a . 

S o n o ipiroprio q u e s t i s c i a t o r i 
c h e , a f f r o n t a n d o p e r l a p r i m a 
v o l t a l a d i s c e s a d i p e n d i i v e r -
g n i , v e n g o i i o d ' u n t r a t t o , s u l 
p i l i be l lo d e l l a c o r s a , l a n c i a t i 
s e n z a c a p i r c o m e e p e r c h è , a 
c a p o f i t t o r.iella n e v e ; s o n o p rò - ' 
p r l o q u e s t i s c i a t o r i c h e q u a n d o 
s i r i a l z a n o e- g u a r d a n d o i n t o r n o 
v e d o n o -che n e s s u n o r i d e a l l a 
l o r o i m p e r i z i a , d i c o n o f r a sé : 
« A h ò ! quii è b e l l o i m p a r a r e a 
s c i a r e ». ; 

S i s c e n d e p e r l a s t e s s a v i a 
d i s a h t a , e d a l l e 13 c i r c a , t u t t i 
i p a r t e c i p a n t i s o n o r i u n i t i a l r i ­
f u g i o ; , en ( ,ps i a s t . d i a v e r g o d u ­
to i n s e r e n i t à d i s p i r i t o u n a bel--
l ì s s i m a g i o r n a t a 

U n a r i n f r e s c a t a e p o i ' a t a v o l a 
a r a c c o n t a r e ' le p r o d e z z e d i Ti­
z i o 0 d i C a . o s i n c h e s i a r r i ­
v a a l . do lce c h e è a c t o l t o c o n 
v e r o p i a c e r e q u a s i fosse u n p r e ­
m i o a l l a c o m p i u t a f a t i c a . Un p o ' 
d i s o s t a , e p o i s i i D c o l l a n o n u o ­
v a m e n t e - l e p e l l i d i foca e ci s i 
d i r g è l e m m e l e m m e d a l l a p a r ­
t e o p p o s t a d i C i m a de l Caste l ­
l o . L ' i n i z i o è l e n t o . P o i p i a n 
p i a n o le g a m b e s i s c i o l g o n o e 
b a t t o n o i l l o r o r i t m o n o r m a l e . 

L a c o m i t i v a p u n t a -dec i s a a l 
P a s s o S. A n t o n u o , p a s s o c h e è 
r a g g i u n t o v e r s o le 16. L a s a l i t a 
n o n è af fa t to f a t i c o s a d a t o c h e 
11 p e r c o r s o s i s v o l g e l u n g o u n 
l i e v e p e n d i o n e l l a p a r t e c e n ­
t r a l e . L a d i s c e s a v i e n e ef fe t tua­
t a p e r l a s t e s s a v i a . Al le 17,'30 
t u t t i s o n o r i e n t r a t i . C o m e l a s é ­
r a p r e c e d e n t e , c a n z o n i a l p i n e e 
m a s s i m o b u o n u m o r e h a n n o 
c h . u s o Ja s e r a t a . • ' 

l i m a t t i n o s e g u e n t e u n g r u p p o 
d i u n d i c i g i t a n t i si è a l z a l o m o l ­
t o p r e s t o , e d a l l e G h a i n i z i a t o 
i a d i s c e s a p e r P e d e r ì i , d o v e d a s 
m a c c b i n e t t e l i a t t e n d e v a n o , m 
m o d o c n e a l l e 8,45 p o t e v a n o 
g i u n g e r e à S a n 'Vigilio, r i t i r a n ­
d o i l c e s t i n o c o n l a c o l a z i o n e ed 
a g g r e g a n d o s i S s c i a t o r i c h e s i e-
r a i i o f e r m a t i a S . Vig i l io . P r e ­
s e r o po i Ja v i a . p e r P i a n C o r o -
n e s d i e t r o l e - o r m e d i M a y e r l i o -
for . . 

D a S a n 'Vigi l io è* 'be i» ' .v is ib i le 
P i a l i C o r o h e s c h e s i t r6\ fà a l s u o 
n o r d ; l a m a t t i n a t a n o n è c o m ­
p l e t a m e n t e s e r e n a , e q u a l c h e 
n u b e d i s t u r b a . i l s o l e c h e v o r -
r e b b o n . s u a l d a r l i i n q u e s t a s t i e t -
t a v a l l e c h e c o m i n c i a m o a * r i ­
m o n t a r e ; m a è p e r p o c o t e m ­
p o , - d o p o d i c h e s i s a l e s u l p e n ­
d i o d i s i n i s t r a , e c o s i in b r e v e 
l a c o m i t i v a g u a d a g n a q u o t a s i­
n o a l l ' a l t e z z a d e i b o s c o e l a ­
s c i a n d o so t t o d i s é i p a s c o l i e 
l e c a s u p o l e d e g l i a l p i g i a n i . 

S e m p r e - n e l b o s c o s i s a l e s i n o 
a d u n colle^ d a c u i , s c e n d e n d o 
l e g g e r m e n t e a s i n i s t r a si a t t r a ­
v e r s a u n ipiccolo p a s c o l o , e s e m ­
p r e a s i n i s t r a , a n c o r a s e g u e n -
d b l a d i r e z i o n e s e g n a t a d a c a r ­
t e l l i - ind ica tor i , c i s i p o r t a a l li­
m i t e de l bosco , o l t r e i l q u a l e s j 
a f f a c c i a 11 R i f u g i o G r a z i a n i . 

O d i c i s i f e r m a e s i c o n s u m a 
l a c o l a z i o n e a l s a c c o c o n d a ­
v a n t i a g l i o c c h i u n a c a t e n a s p e t -
t a c o i o s a d i m o n t i c h e v a a d e ­
s t r a d a l l a M a r m o l a d a a l S c i l a 
e d a s i n i s t r a f ino a l l e Dolofn i t l 
d i S e s t o . I ^ e n s a v a m o d i a v e r t e r ­
m i n a t a l a s a l i t a , m a n o n fd c h e 
b r e v e i l l u s i o n e ; a n c o r a u n a 
m e z z ' o r a , e d e c c o l a s o m m i t à d i 
P i a n C o r o n e s : l a vi-sta d i v e n t a 
f a n t a s t i c a , e ' se a v e s s i m o a v u t o 
l a f o r t u i i a d i u n a g i o r n a t a c o m 
p l e t a m e n t e s e r e n a c o m e l e d u e 
p r e c e d e n t i , c r e d o c h e l o s p e t t a ­
c o l o . sarebbe s t a t o f o r s e p i ù u n i ­
c o c h e r a r o . I n f a t t i , g u a r d a n d o 
v e r s o F o r t e z z a a l l a d e s t r a d i 
P i a n C o r o n e s , s i v e d e u n t r a t ­
t o d e l l a Va l P u s t e r i a , e c o s ì a 
s i n i s t r a u n a l t r o t r a t t o ; a i p i e d i 
l a V a l B a d i a i n t u t t a l a s u a c-
s t e n s i o n e . 
. L o v i . i m o le pe l l i di foca e si 

n i i n m o d o ' d a p o t e r c i p e r m e t t e 
r e • d i f a c i l i t a r e i l l a v o r o o r g a ­
n i z z a t i v o , n o n ind ' . f f e ren te q u a i l - itelo me loilitpediscono assolil- ringraziamo quindi sentitamente. 
d o s i ' t r a t t a d i m u o v e r e u n a 
g r o s s a c p n i p a g n l a q u a l e s a r à l a 
n o s t r a . , 

A n c h e p e r l e d a n z e i n p r o ­
g r a m m a , s a p p i a m o c h e u n g r u p ­
p o d i g i o v a n i s t a s t u d i a n d o in 
m o d o d a t e n e r e b e n d e s t o l ' a m ­
b i e n t e , e s i c u r a m e n t e c i sar f in-
n o d e l l e p r o s s e s o r p r e s e . L a 

L a s e i a d e l a i s c o r s o , é s t a ­
to c e i e o r a t o a l P o l i t e a m a V e r d i 
a i C f e i u o n a i l C i i i q d a n t e ; i a r i o 
d e l l a s e z i o n e c r e m o n e s e dei C, 
A. i . L a s a i a e r a a n o i i a t i s s m a e 
n u m e r o s i e r a i jo i g e r à r c u i lOCa- doppiamente simpatico', perchè, mentre 
li . p r e sen t i , t r a c n i l i v i c e l e a e - costituisce opera, di'fattl-va propaganda 
r a l e , i l p r e s i d e d e i i a P r o v i n c i a , pél , nostro giornale,, è esempio di'Ee-
l i v i c e p u d e s i a e d a i t r i . - n o n c i i é neresità -verso la•;«ca,ra e"ida.». cui 
laniìivZ^ulun-roUPÌlc «pyiotK rtì^* proponete di non . f a r , maSoare, m 
. l a p p i e o e i u d i i z e d e n e s e . c i o i t . , d i ^ ^ j ^ jj nastro periodico. • . ,'-' -
c r e m a , s o i e s m a e. S o l i c i n o . , -, i \ , . „ • „ . , • _, , „ „ , . „ • l ' i . . 'DODO l à '.piiiira ' o'pl sptriiprite • "̂ ^ ' ' ' ' " "•'•!"«» — K .sem.pte, megi-.o u o p o " * ; . - l e u u i a o e i s e g u e n i e . j ^ j ^ , , ,, j j j ,,54,̂ ,̂  j^ 
t e i e g i - a m i n a , i n v i a t o a a l i ' o n . . i \ l , a - ; , j ^«-jt^itro ammettere la «ooa-
n a r e s i : « no atteso tino: aU.uUl- pènsazione », quando si consideri clic 
mo nella speranza di poter in- colia som.-ma inviata, l'afabona-mento Ila 
le ' r t jehi re . i H c u r i c n i p t t b b U c o uf- vigore fino ai la-agosto 1940.-yé w 

uiìnenie; • Vagitale cons derarint 
con voi e affettuosamente salu­
tarmi camera la Mazza. A S. E. 
Earitiacci antico .della vigilia- e 
inagiuttco alfiere, del Fascismo, 
il mio. alala T Fraternamente de­
voto: M a i - a r e s i » ; l ' a v v . Ade lch i 
M a z z a i i a c e l e b r a t o i l c i n q u a n ­
t e n a r i o , t r a c c i a n d o u n a s i n t e 

GuSPAKE P A S I N I _ 

Direttore responsabile 
Tipografia S. A. M. E. 
MUano - Via Settala 22 , 

q u o t a d i p a r t e c p a z i o n e ^ è f ì ssa- t l c a r a s s e g n a e d e s a i t a n d o le 
t a i n L. 70 p e i soc i , d e l l o S c i 
C a i S e m , i n L. 72 p e i soc i d e l l a 
S e n i e d i n L. 75 p e i n o n soc i , 
e d à d i r i t t o a l v i a g g i o - i n t o r p e -
d o p e i a l l a c e n a d i s a b a t o , g r a s ­
ce c o n u n o s p e c i a l e e d , a b b o n ­
d a n t i s s i m o m e n ù , . , a l p e r n o t t a ­
m e n t o , a l l a p r i m a o o l a z i o n e 
c o m p i e t a , e d a l l a s e c o n d a co la -
zi-oine. P a r t e n z a d a P i a z z a D i a z 
a d o r e 15, a r r i v o a S c h i l p a r i o 
a l le 18,30-19 c i r c a . P a r t e n z a . d a 
S c h i l p a r i o , a d ó r e 16,30, a r r i v o a 
M i l a n o a d ó r e 19,30-20 c i r c a . 

Circolò Escurs. Napoletani 
S e z . d d l C . A . I . 

' (Ente Morale Fondato liei 1907) 
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x>G febbraio - {9. g i t a d e l l ' a n ­
n o - -716 d a l l a f o n d a z i o n e ) — 
Traversala dei Campi Flegrei. — 
D i r e z i o n e G. l ' 'eri-arlo - C o n v e g n o 
l - ' iazza A r e n e l i a o r e 8 - P a r t e n ­
z a o r e 8,30 - s o s t a ' o r e 12 - Co­
l a z i o n e a l s acco - Oi:e 15 i n c a m ­
m i n o - Ri to ' rno d a P o z z u o l i o r e 
18,S - A iNapoli : M o n t e s a n t o o r e 
18,34 - Q u o t a L. 3. 

13 marzo -Campa Catino (lO.a 
g i t a d e l l ' a n n o ; 717 d à l i a ' f o n d a ­
z i o n e ) — C o n v e g n o S t a z i o n e C. 
o r e 7 — P a r t e n z a 7,18 - - A F r o s i -
n o n e S c a l o o r e 9,'iO - I n a u t o 
a Col le P a n t n i z i o ó r e 10,45 - Al 
R i f u g i o P r i n c i p e .di P i e m o n t e 
(hi . ib'JO) - C o l a z i o n e a l s a c c o -
O r e 17 d i s c e s a a P r o s i n o n e S c a ­
lo a l l e 1 9 , 3 0 - Alle 19,58 p a i ' i e n z a 
- A N a p o l i o r e 22,12 -, Q u o t a l i r e 
47 - I s c r i z i o n e o b b l i g a t o r i a i n 
s e d e l a s e r a d i v e n e r d ì - 1 0 d a l l e 
19,30 a l l e 20,30 - D i r e z . : A. C e n n i . 

se marzo {Ita. g i t a d e l l ' a n n o , 
718 d a l l a f o n d a z i o n e ) — S. An­
gelo di Cava (800 m e t r i ) - D i r e ­
z i o n e R. R icc io - P a r t e n z a d a 
N a p o l i 8,40 - A C a v a d e i T i r r e n i 
o r e ID - In v e t t a o r e 13 - C o l a ­
z i o n e ai s a c c o - O r e 15 i n c a m ­
m i n o - O r e 18 i n t r e n o a N a p o l i 
C. o r e 19,20 - Q u o t a L. 8. 

14 aprile (12.a g i t a d e l l ' a n n o ; 
719 d a l i a f o n d a z i o n e ) - Fallo 
( m . 1000) - . C o n v e g n o S t a z i o n e 
C. o r e 8 - P a r t e n z a o r e 8,20 -
A C a s t e l l a m m a r e o r e 8,46 - Al 
F a i t o ^ o r e 13 - C o l a z i o n e a l s a c ­
co - O r e 15 in c a m m i n o - O r e 
18 - a C a s t e l l a l n m a r e ; o r e 18.20 
p a r t e n z a - A N a p o l i o r e 19.20. -
Q u o t a L. 8 - D i r e z . : C a t a v e r o . 

S i r i c o r d a a i soc i c h e le' t e s ­
s e r e d e l l a F . l . S . I . e de l C.A.I. 
( p e r u s u f r u i r e d e l l a r i d u z i o n e 
d e i 70 p e r c e n t o ) c o l 31 g e h n a o 
s o n o s c a d u t e . P r o v v e d e r e i n 
t e m p o u t i l e p e r l a r i n n o v a z i o n e . 

u g u r e d e i nj ionier i c l ie s o n ò r i u ­
s c i t i , a - c r e a r e n e l l e s c h i e r e de i 
g i o v a n i g l i a p p a s s i o n a t i p e r l a 
inoi i tagi , .a . ., ' 
. I n • C m q u a n t ' a p n i di'» v . t a 1-e fi­
le . d e i r o r g a n i z z a z i o i n e s i 80.no  
s e m p r e p i ù i n g r o s s a t e , m e n t r e 
d u e f r e q u e n l a i i s s h n i r i f u g i : il 
L e o n i d a Bisso la t i>e i l C e s a r e Cal ­
c i a t i , i n l i t o l a t i a l l a ' m e m o r i a d i 
d u e f u l g i d e figure d a l l ' a l p i n i ­
s m o , f u n z i o n a n o n e l l e A l p i Breo-
n i e p e r : v o l e r e deg l i - à l p n i s t i 
c r e m o n e s i . O r a si s t a s t u d i a n d o 
; à p o s s i b i l i t à d i c o s t r u i r n e t in 
t è r z o n e l G r u p p o d e i r A d a m é i l o 
i n t i t o l a t o a i f r a t e l l i L a r i f r a n c h i 
e d a n c h e q u e s t a a s p i r a z i o n e sa­
r à i-a.gg u n t a d a l C.A.I . d i C r e ­
m o n a c h e , p u r e s s e n d o r . e l cuo­
r e d e U a p i a n u r a , m a n d a i; s u o i 
v a l o r o s i a l l a c o n q u i s t a d e l l e v e t ­
te e c o n t r i b u i s c e a t e n e r dgs to 
e d a v lv i f lóa re l ' a m o r e p e r l a 
m o n t a g n a . ' , . -•/ ; > ,, • 

Le p a r o l e d e l l ' a v v . M a z z a so­
n o s t a t e a c c o l t e c o n u n c a l o r o s o 
a p p l a u s o . H a pi-esò q u i n d i l a 
pai 'o ' .a E m i l i o C o r n i c i , il q u a ­
l e h a c o m m e n t a t o }a p r o i e z i ó ­
n e d i a l c u n e f r a le s u e p i ù n i i 
t e v o l i s c a l a t e . • ' 

L ' e s p o s i z i o n e d e l c a m e r a t a Co­
m i c i , c h e h a t o c c a t o a n c h e l ' a r ­
g o m e n t o d e i c o n t r i b u t o d e l l a t e c ­
n i c a m o d e r n a a l r a g g l ù n g i m e n -

Grasso .classico per scarpe da 
montagtia e sci. Conserva a, 

. ' lungo le calzature. , , 
PRODOTTO ITALIANO 

e. Barberis - MILANO - Via Ramazzinl 6 

7 I A - r ^ i=s I 
adottata prodotti 

mmm 
FASOEnE - GHETTE - HOlLEniEBE 

eiastl&he nel due sensi 
.nSIERE SPECIALI-GROCERE PARAORECCHIE 
> , Tutto tecnicamente perfetto 

MILANESI E LOMBARDI! LA 

F U N I V I A DI VALC.AVA 
vi porterà in pochi .minuti a 1300 m. al centro del magnl-
: : ; : flcl campi nevosi dell'Albenza ;: : : 

Gruppo' ScSafóri "' 

)Penna Nera 
V. R. Elena, Caflfì Centrale 

IVI I L. A INI O 
Sottoscrizione « Pro Sede » — La sot-

toscriziloine dei Buoni Pro Nuova Sede 
Sociale è quasi ultimata. Rammentia­
mo al pochi cliq n»n hanno ancora 
r i t i ra to i Buoni sottoscritti, che essi 
sono a loro disposiiiiane presso il Cas­
siere sàg. Grotta. , 

....Campionato sociale 
Il 12 corr., al Colle di Zambia; un 

forte numero di soci ha disputato il 
V «Campionato Sociale di meT^ofOndg.: 

à- percorso, scelto dal > tecnico ' Ber-' 
tol'iii, coadiuvato da Volontè e da Ve-
tere, si svolgeva su un anello di cir­
ca 6 km., da percorrersi 2 volte, e, su 
un terreno prettamente « classico » e 
cioè un falsopiano ohe non lasciava 
mai respiro, ai concorrenti. Vincitore 
della bella gara è risultato Torri Gia­
como nell'ottimo tempo di 44 primi. Xja 
rivelazione della gara era il giovanissi­
mo Piccoli Franco che per 2/5 d i ' s e ­
condo « soffiava » il posto ' d'onore al 
« mastino » Poggesi. 

Tut t i i concorrenti hanno dato prova 
di alto spiritò agonistico e cjuasi tutti 
hanno terminato la gara, anche quelli 
che hanno sbagliato sciolina e perciò 
non avevano più speranza di r.n buon 
piazzamento. 

Il tempo ha favorito la manifesta­
zione; la neve non era certo ideale m a 
non ha influito suU'esito della gara. 

L'organizzazione fu ottima sotto ogni 
rapporto e ringraziamo vivamente 1 si­
gnori Bertolinl, Volontè, Vetere, Mo­
reschi e Biraghi che hanno concorso | 
alla buona riuscita del nostro cam­
pionato. 

Classifica generale: 1, Torri Giaco­
mo; 2. PiccoU Franco; 3. Poggesi Vaia­
rlo; 4. BorlandeUi Arìaldo; S. Bene­
detti Giorgio; 6. Riffaldi Enea; 7. Bo-

'•^s» 
con-

Servizi Autobus 
e Vetture di Lusso 
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